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Un saluto dell’„Adiia“.
Lf „Adria" —supplemento all'uf­

ficioso „Osservatore Triestino" — ha 
voluto porgerci nel suo numero del 
1 & corr i propri auguri temperati da 
riserve o consigli. E sta bene. Un sem- ; 
plice augurio ci sarebbe forse sospetto. ; 
Non avremmo, ò vero, mancato.di rin­
graziamela, come lo facciamo ora, poi- I 
chè lo vuole l’uso esistente fra per­
sone civili; ma avremmo soggiunto : 
Timeo Danao» et dona ferente». Colle 
riserve e coi consigli, invece, il salu­
to ci pare più sincero.

Le sue riserve, però, non sono 
giustificate ed i suoi consigli , non li 
possiamo seguire. Perchè '? Perchè e . 
questi u quelle derivano da una pre­
venzione: da quella prevenzione per 
cui 1'„Adria" dice di non aver mai 1 
letto un numero del „Diritto Croa­
to" e d'aver preso in mano con 
diffidenza od avversione il primo 
numero del „Pensiero Slavo".
, Si direbbe che il diritto di sta­
to croato susciti le avversioni del- 
l’„Adria" e che basti il solo nome 
croato perchè essa diffidi. Lo deplo­
riamo con tutta franchezza. Secondo 
le stesse statistiche ufficiai: la mag­
gioranza doU'IsUia è croata. Coin’è 
allora, che questo 'nome ispiri av­
versione e diffidenza all’organo del 
governo, che sta a capo di questa 
provincia ? Se noi comprendiamo 
bene il compito d'un governo, quel 
nome dovrebbe ispirargli atfetto. O 
torse le parole del foglio ufficioso deb­
bano ligi lardarsi come un impru­
denza, che verrà censurata in luogo 
'•ompetente?

Oltre la //rtworóio (Croazia pro­
priamente detta), ci seno nella mo­
narchia diverse provinole, abitate ila 
croati — popolo che progredisce 
sulla via della civiltà e che per il 
proprio Re ha sparso rivi di sangue, 
dando sublimi prove d'eroismo e di 
abnegazione. Che pili '? Le lotte, che 
egli ha dovuto sostenere in Italia 
per la monarchia, gli hanno pro­
curato delle antipatie o dei pregiu­
dizi. Perchè allora nell'organo del 
governo d una provincia della mo­
narchia tanta av versione e diffi­
denza '?

L’„Adria" non farebbe cattivo vi­
so al „Pensiero Slavo": la sua riser­

va riguarda il diritto croato. Nè'óiò 
solo; ma il diritto di stato in sè i 
stesso e in generale è per lei una i 
zavorra, o ci consiglia di gittarla ol- ! 
tre bordo. Povera „Adria" '. Ma non I 
si accorge lei di rendere il peggio­
re servizio, che darsi possa, all’idea 
fondamentale, su cui poggia la mo­
narchia? La monarchia poggia sui 
cosi detto diritto di stato. Non' è un 
conquistatore, che colla spada in 
inano ha soggiogato con forza i po­
poli che la compongono; sono essi, i 
che spontaneamente si ricoverarono ' 
in occasioni diverse sotto la Casa re- i 
gnante, stringendo dei patti bilate­
rali, che costituiscono appunto il di­
ritto di stato. AU’„Adria“ dovrebbe­
ro essere noti i famosi indirizzi di ! 
Deak, che aprirono la via a quel­
l'accordo, donde derivò il dualismo.
11 diritto di stato non era forse la j 
base di quegli indirizzi ? Non è for­
se sul diritto di stato, che poggia 
l’attuale stato di cose in Ungheria? 
La Corona ha riconosciuto in un 
apposito rescritto, sotto il ministero 
I lohenvvarth, il diritto di stato delio, 
e in diversi rescritti il diritto di I 
stato croato Comò allora, che il | 
fogftn ufficioso chiama zavorra il di­
ritto di- stato '?

Il diritto di stato - e l’„Adria" 
dovrebbe saperlo — mette un argi­
ne alle conseguenze che i popoli 
della monarchia potrebbero dedurre 
dal principio del secolo, dal princi- 
picK.naziohalc. (ìrazie al diritto di 
stato le aspirazioni nazionali tanto , 
dei Magiari che dei Croati e degli 
('ehi, non vanno oltre i confini del­
la'monarchia : quel diritto, che li 1 
unisce intorno la Casa regnaute, è 
il cemento alla loro coesione vicen­
devole, ai loro interessi comuni. La 
Sanzioni- prammatica è una delle basi 
fondamentali del diritto di stato un­
garico. Ebbene, non è forse da essa 
che scaturiscono gli affari cotnu’ni 
all l’nghera ed agli altri paesi di Sua 
Maestà'? Se la Lombardia ed il.Ve­
neto avessero avuto nella monarchia 
un diritto di stato — non avrebbe­
ro aspirato a separazioni.

L'„Adria“ trova una contraddi­
zione fra il „Pensiero slavo", il pen­
siero, cioè. dell'/o/èi/K’ morah- di tutti 
gli slavi e gli scopi politici del di­
ritto di stato croato. Secondo lei 
qnell’nriione jnorale e questi scopi

politici non possono stare assieme. 
L'„Adria" la sbaglia, e di grosso. 1 
Il panslavismo politico non è va- ' 
gheggiato dagli Slavi, quello a cui , 
essi aspirano è la morale solidarietà 
slava, ed è a questa che tende il 
„Pensiero Slavo". Gli Slavi però non 
sono una nazione sola ma un com­
plesso di diverse nazioni, e fra que- i 
ste la croata. I Croati, nel mentre | 
vogliono essere uniti moralmente 
alle altre nazioni slave e nelle rela­
zioni con queste le loro aspirazioni j 
sono prettamente morali, aspirazioni j 
cioè, di coltura — hanno per sè il l 
proprio diritto di stato, diritto emi­
nentemente politico, in nome del 
quale reclamano l'integrità territo­
riale del proprio regno, con quelle 
attribuzioni autonome, che ha il re- j 
gno ungarico. Ecco come il diritto i 
di stato croato è incluso nel pen- i 
siero slavo, e questo abbracia quello, : 
corno ahbiam detto nel penultimo 
numero. Sono cose elementari; tanto 
elementari, che l'„Adria — è nostro 
intimo convincimento — le sa a me­
nadito, e se dice di .non saperle, si 
è perche non lo vuole.

Il sig. redattone deU’„Adriau era 
nel 1870 deputato alla Dieta Dal­
mata ed ha votato per l’indirizzo 
che chiedeva l'unione della Dalma- , 
zia alla sua madre terra — la Croa­
zia— in nome del diritto distato. Il 
partito, cui apparteneva e con cui 
votò l'indirizzo aveva un programma 
schiettamente federalista e col dirit­
to di stato croato propugnava la so­
lidarietà morale degli Slavi. E’ per­
ciò che noi siamo autorizzati a dire, 
che l'„ Adria" tinge di non compren­
derci.

Se però in realtà non ci com­
prende noi siamo pronti a' continua 
re la polemica e a darle, nuove 
spiegazioni. All'uopo potremo gran­
demente giovarci d un brillante di­
scorso, con cui il Dr. Antonio Bersa, 
oggi ledattoro dell'„Adria", ha di­
feso il „Nazionale" (ora „Narodni 
List") di Zàdar (Zara) in un proces­
so politico rimasto celebre.

Se poi 1’„Adria" vuole che par­
liamo ancora pii chiaramente di 
quel che abbiamo parlato oggi, allo­
ra favorisci? di dircelo e noi non 
mancheremo di farlo, premesso seni-, 
pre che la mamma censura non ab­
bia a metterci il bavaglio-

DISCORSO
ilei deputato croato dell lstri* orientale, prof Vje- 
koslav Spinèlli, pronunciato al Parlamento di Vien­
na il 12 aprile 1894 durante la điscosaioae del 
preventivo dello Stato, al capitolo: „Ministero del- 

1' interno".
(Ibi prolornlln tlrlMf/mfii-iii 

Ecceìfa Camera!
A quatto capitolo, io voglio dire alcun­

ché aulTamministrazione politica e la pub­
blica sicurezza nel Litorale. Anzitutto, mi 
aia coocesso di enumerare le spase di que- 
ato titolo. La Luogotenenza di Trieste costa, 
aecondo il preventivo, 90.000 fi.; il Diparti- i 
mento contabile 20.000 fi , ed i capitanati 
diatretluali 90.000 fi., dunque oaaieme 200.000 I 
fi. A ciò ai aggiungano le »peso del servizio 
sanitario con circa 30.000 fi. o della publica 
sicurezza con 4T.0U0 fi , cosicché risulta una ’| 
somma complessiva di 287 000 fi.

Questa »onima, pagano i contribuenti, 
ed essi hanno il diritto ed il dovere di esa­
minare, mediante.- i propri rappresentanti, 
gl'impiegati, la loro abilità e l'attività loro, 
od io mi accingo ad esaminare con la più 
posBÌbilo brevità 1'agire degli impiegati del 
Litorale.

GCinipiegati del Litorale avranno bensì 
il certificato sul compimento degli studi e 
sugli esami sostenuti; ma se essi siano a-, 
datti pel Litorale, è un altro paio di mani- '< 
che. Vi sono colaggiù degl'impiegati, e ne 
vengono assunti anche oggidì, che non cono­
scono il paese c la gente, che non conoscono 
la popolazione, i costumi e le abitudini di 
easu, clic non possono intenderei cogli abi­
tanti, che, dunque, non conoscono nemmeno 
la lingua della popolazione.

Io mi ricordo molto bene, con quale 
gioia alcuni abitanti del distretto di Volosea 
mi hanno raccontato, anni fa, che 8. A. i. 
e r. il principe ereditario Rodolfo aveva par­
lato con casi in croato ; e poi, con quale 
gioia altri abitanti di un' altra località mi 

i raccontarono che 8. A. i. e r, la principessa 
- ereditaria Stefania aveva diretto alia gente 
' almeno qualche parola in croato. I nostri 

impiegati politici non fanno ciò. Io ini ricor­
do anche d' un dato distretto: con quale 
straordinaria gioia la gente mi raccontò, co­
me il capitano distrettuale, rispettivamente 
il dirigente del Capitanato distrettuale, par­
lasse bene il croato! — Segno questo, che 
ciò accade soltanto di rado, anzi quest’ era 
il primo caso nel rispettivo distretto dell' I-
slria durante l’èra costituzionale.

Da noi, gl' impiegati, nominatamente i 
politii i, credono che la gente debba, per 
ioro, apprendere l'italiano od il tedesco.

I n impiegato politico, più tardi anche 
capitano distrettuale, m' ha detto una volta 
schietto e tondo, che nelle comuni pretta­
mente croato o slovene si dovrebbero nomi­
nare a Podestà quegli uomini che «»uno il 
tedesco.

Miei Signori ! Nonostante questo singo­
lare principio, che non abbisogna di confu­
tazione, io osservo, che da noi cl Bono pa­
recchi comuni, nei quali niuno sa il tede­

sco. Un altro impiegato, politico — egli era 
allora consigliere di Luogotenenza — mo- 
stravasi quasi indignato allorché veniva da 
lui della gente che., non sapeva altro che 1» 
sloveno; ma egli non s' indignava contro sè 
medesimo, d’aver egli servito per 40 anni in 
Istria e poscia presso la Luogotenenza e di 
non aver mai appreso l’idioma della grande

I maggioranza della popolazione del Litorale.
! (Udite!)

Io so che ai più giovani impiegati, al­
meno presso i Capitanati dÌ8trettuAli,_per- 
vennero ingiunzioni di dovor apprendere l’i­
dioma della popolazione, o lo sloveno od il 
croato, nonché in singoli casi fors'anche Ti- 

- taliano, poiché oggidì succede che, alcuni 
almeno, non parlano nemmeno V italiano. 
Questa gente prende forse soltanto mo­
mentaneamente sul serio una simile ingiun­
zione, ma certamente non a lungo, poiché 
essi voduno di poter avanzerò ancho senza 
la conoscenza deila lingua croata o slovena; 
essi vedono che possono essere concepisti, 
commissari, secretar!, consiglieri di Luogo­
tenenza, e cosi avanti, senza conoscere il 

| croato o lo sloveno, vale a dire senza cono­
scere il linguaggio proprio alla grande mag- . 

' .^ioranza della popolazione dol paese.
I \ Io non voglio attaccare porsonalmente

chisaissia; io cito soltanto quale circostanza 
di fitto, ohe p. e. il Capitano distrettuale 
di Lošinj (Lussino) — di un distretto che

I confà 30.000 eroati e circa 8.000 italiani —
' sa il croato. Lo stesso sarà, a quanto

sembrami, anche del Capitano distrettuale ■ 
di Pola, uol distrotto del qualo vivono 22.000 
croati.

Persino presso la Luogotenenza non vi 
è alcun consigliere che sia in possesso della 
lingua croata o slovena a voce cd in iscritto; 
lo stesso Luogotenente non sa nè ft croato 

| né lo sloveno, e non vi sono, alia Luogote­
nenza, che un secretano ed un commissario
i quali .davvero sappiano lo sloveno.

Come ciò influisca e debba influire so­
pra la nostra popolazione, voi potete facil­
mente idearvi. Nel loro proprio paese, i no­
stri abitanti non possono trattare cogl' im­
piegati nel loro proprio idioma.

Della conoscenza del tedesco, nomina­
tamente in Islria, non è da parlarsi. Fra i 
nostri paesani ei sono dei singoli che sonno 
parlare italiano, e questi sono gli unici, coi 
quali gl'impiegati possono comprendersi sen­
za interprete.

E’ doloroso ma vero, che coloro i quali 
sia da noi sia nel regno d’Italia, vogliono 
dimostrare in libri o su giornali l’italianità del- 
ITstria, si richiamano alla lingua d’ ufficio 
delle ii. rr. autorità, dicendo che le stesse 
autorità, coll' usare V italiano quale lingua 

■ d'ufficio, offrono prova che la provincia d’ I- 
1 stria ed anche tutto il Litorale sono provin­

cia italiane.
i E' doloroso ma vero, che in alcune lo­

calità istriano la tiDgua italiana è stata in 
trodotta da impiegali italiani, ed è doloroso 
ma vero, che la lingua d'ufficio dello nostre 
autorità, e specialmente presso i Capitanati 
distrettuali, è ancor oggidì passabilmente 
l'italiana. Ad esempio, nel distretto di Lo-
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Svietlana
Leggenda di Vasti J Andreevlć Olukovsk'J

Prima versione italiana di l> '

Era la notte de l'Epifania 
E le fanciulle a interrogar la sorte 
Tentavano ogni sorta di malia :
Chi lància le scarpette oltre le porte,

f'-iiì sarchia neve e chi sta volentieri 
Su la finestra a udire L passeggieri.

'Altre ad un pollo il gran contato diinno 
Altre fondon la cera a la padella,
Gli orecchini ne l'acqua scouder fanno 
E vi lasciali cadere anche le anella : 
Coprou d'un panho bianco il piatto e l'oro, 
E del Natal, lassù, cantano il ooro.

Torva la luna fra la nebbia appare,
E. cheta, triste la bella Svietlaua 
Evita di giocar e di cantare 
Come avesse per testa la mattana.
„Prendi l'anel", le dioon tutte: ,e poi 
Conia tn pur, coinè cantiamo noi:.—

Fammi, magnano, fammi una corona, 
-Una corona d'oro e un anellino ;
.E mi coroni poi chi me la dona,
E l'anello mi metta nel ditino,
Quando n’ andremo senza lunga attesa 
A oelobrar le nozze ne la chiesa. —“

„Come posa* io cantar, compagne amate, 
S' egli è lontano ed ò*lontano tanto!
Sola ed afflitta passo le giornate';
Venga la inorte e mi rasciughi il pianto. 
Un' anno è scorto, e non m* ha scritto mai 
Dov’ è, ohp fi» orini ohe tanto amai?

Snio per lui ibi parve bello il mondo ; 
Palpita sol per lui questo mio core ;

' Forse intanto e’ mi scorda, e vagabondo - 
Per altre terre avrà novello amore;
10 prego, piango, aspetto, ed e’ non m'ode...
Abbi di mè pietà, .augel custode!" |

Ne la sua stanza è un disco, ov'é distesa | 

Una bianca tovaglia ; ed ambo i lati 
Era un puro specchio e una candela accesa 
Doe posti da cenar son preparati.
„Orsù. Svjetlana ! Ora ti mostra forte :

! A mezzanotte interroga la sorte.

A lo scoccar de l'ora, ne lo specchio 
Vedrai limpidamente il tuo destino ;
Ed udirai, se ben tendi T orecchio 
Proprio alla porta picchiar pian pianino : 
Da sè s'apre la porta e schiusa appena,
11 tuo diletto sarà teco a cena*.

La bella resta sola, ed inquieta 
Siede inanzi a lo specchio, e vi si guarda. 
Fra un’ ansia di timor dolce e segreta.
Lo specchio è cupo; alto il silenzio; tarda 
L' ora solenne... Trema la candela,
Mentre la poveretta anela, anela.

TI sen le ai solleva; e lei non osa 
Rattenendo il réspir, guardarsi dietro; 
Sente oscurarsi gli ocohi, e, paurosa '
Sin del foco ii romor le sembra tetro:
Il grillo de la stufa il trillo intona,
E annunzia già che mezzanotte suona.

Sn i gomiti poggiata a stento a stento 
move le labra ; ed ecco, l’nsciq cede, 
Cigola un pooo e a' apre lento lento... 
Essa ode, guarda, e ne lo speoohio vede, 
0 crede, ohe qualcuno a l'improvviso 
Lq ria a le. spalle e ohe la guarda fiso.

La guarda fiso cogli occhi lucenti,
E mentre lei perduta ha la favella,
Le par fievoli e lievi udir gli accenti :
„Ti son vicino alfin. Svietlaua bella.
Il cielo da' tuoi gemiti placato 
Permette al fine eh' io ti torni a lato".

Ella si volge... e il suo diletto a lei 
Tonde le braccia : „Or riuniti siamo ;
O gioia, o luco di questi occhi miei.
Non sarem più divisi ! orsù, partiamo. 
Laggiù la folla, il sacerdote attende, 
Cantan le nozze i cori, e il tempio splende" .

Un ineffabil guardo gli risponde ;
E .traversano insiem la vasta corte, 
Passano gli usci istoriati, d'onde 
Vedon la slitta attendere a le porte: 
Impazienti di toccar la meta 
Mordono i corridori il fren di seta.

Prendono posto, e via, sicoome a volo, 
A nari aperte, sbuffanti, feroci
I cavalli sollevano dal suolo 
Di neve e ghiacci turbini veloci..
Van come il vento e la bella Svietlana, 
Non vède intorno che l'immensa piana.

L’immensa piana ne la notte oscura 
Che 1’ annebbiata luna a stento imbianca : 
Presago il cor le trema di paura;
E „Perchè taci ?" chiede in voce stanoa.
E’ non risponde : macero, sparuto,
Guarda la luna, e resta sempre muto.

Sempre i cavalli con eguale ardore 
S’odon fra ghiacci e solchi scalpitare 
Sin ohe ad nn tratto il tempio del Signore 
Né l’ampia solitudine compare; .
Le porte ne spalanca una ventata,
E tutta pien di gente è ^ navat^

Splendono i cori ne l'incenso assorti,
Nero un feretro è in mezzo; e a lenta voce 
Canta il pievano : „Requie eterna a' morti !*
Le si addoppia il tremor al canto atroce ; 
Mentre i cavalli varcano qnel punto,
E vanno, vanno, e' sta tacito e smunto. j

D'improvviso gli avvolge una bufera : i
La neve piomba a stracci e ad ali spante i 
Sbatte su d'essi una cornacchia nera,
E „Guai!" e .Guai!* e „Guai!" va gracidante;
T cavalli impennati, a briglia sciolta,
Fiutan, guardando, ne la nebbia folta.

Spunta a la fine un lumicin nel piano , 
Che un un remoto rifugio essere deve;
E s' avvioina sempre a mano a mano..
È un tugurio sepolto ne la neve 
"E neve sparnazzando addoppian fieri 
La corsa lor, per giungervi, i destrieri.

Già son per arrivar... ma la fanciulla 
Non vede più slitta, cavallo, sposo 
Scomparsi d'un balen, come nel nulla. 
Sola per quel deserto tenebroso.
Derelitta da luì, resta smarrita 
Nè sa che far, con 1' alma interrorita.

Il nuovo uragan tntta l’avvolge;
Lei tebta-indietreggiar, Torme Aon trova; 
Fa il segno de la croce e poi^éi volge. 
Pregando, al casolar: la-porta prova;
La porta cede, cigola stridente,
Ma la lascia passare agevolmente.

. Cosa/v’è dentro? Òn-feretro, d'un velo 
Bianco coperto : nn cero Io rischiara,
A’ piè gli si alza il Salvator del óielo : 
Che mai sarà di te fianoinlla oara?
Dal mqto abitator di tal stambugio 
Non temi di cercare ora rifugio ?

Pure, eli’ entra scorata senza mente,
E cade inerte inanzi al Salvatore 

„Stringe la croce del battesmp, e ardente ' 
Prega cne lui la tolga a tanto orrore.
Si rannicchia, riman di sensi priva, 
Trepida resta più morta che viva.

Tutto s'acqueta. Cessa la tempesta 
Fievole il lume guizza, arde, vacilla, 
Intorno regna una pace funesta,
D' un estremo baglior la torcia brilla 
E in quell'alto silenzio sepolcrale 
Un novello terror presto T assale.

Ode un lieve romor : lo sguardo tende,
E vede candidissima colombài 
Che con volo leggiero a lei discende 
Come a schiarir cogli occhi quella tomba; 
Scende ; sul seno pavida si posa,
E con T ali T abbraccia pietosa.

Tatto tace di nuovo... Eppur le sembra 
Che' s'agiti qualcosa nel sudario :
Il cadavere inver move le membra 
Si scopre del lenzuolo funerario.
Il viso, come notte, anche ha scoperto, 
Recinto ancora de V estremo serto.

Gli oochi restano chiusi ; ma nn sospiro 
Gli sfugge da le labra ancor serrate 
Le man* por tenta muovere in giro, 
Quelle mani terribili, gelate..
Or»che sarà di lei? Trema, già manca- 
Ma la protegge la colomba bianca.

E la bianca colomba spiega l'ale,
E va a posarci del morto sul petto;
Ma pur reso impotente a far del male 
Urla, digrigna i denti il maledetto;
A la fanciulla afolgora de’ guardi 
Tenibili coti che pelea dardi*



„IL PENSIERO SLAVO»

8mj (Lusvino) l’i. r. Capitanalo distrettuale 
eorritponde solamente in italiano, perfino 
eon quelle Comuni che sono prettamente 
croate, e dà anche rincontro in italiano a 
acritti-in croato. Questo Capitanato distret­
tuale ha, sui propri uffici, soltanto insegne 
con scritte italiane, cosicché ae 1’ Istria ve­
nisse una volta sotto il. dominio d’un altro 
Reame, appena appena sarebbe necessario 
di xàodrfieare quelle scritte.

Il Capitanato distrettuale di Paain (Pi­
aino) corrisponde parimenti, con prodilezioae 
in italiano (Dep. nob. de BurgstaUer : ÀaL- 
ralmenieJ) \

Ciò sembra naturale al moderato coali- 
> sionista collega BurgstaUer; naturale, in un 

distretto nel quale, giusta l’ultimo oenairaetllo, 
vi sono piò di 30JTO0 croati e solo oltre 
6000 italiani. Quésto Capitanato distrettuale 
scrive soltanto io italiano anche ai capi­
villa di località puramente oroate, come

10 stesso ho potuto convincermene nello 
scorso settembre.

Il Capitanato distrettuale di Poreč (Fa­
remo) sorive quasi del tutto od eslusivamonte 
in italiano.

Fanntf eccezione da ciò talvolta questo 
o quello scritto tedesco aH' uno od all' altro 
parroco slavo. Lo stesso succede presso il 
Capitanato distrettuale di Pola. Soltanto nei 
distretti di Kopar (Capodistria) o Volosko
11 Capitanato corrisponde di quando in quan­
do in sloveno' o croato. Però di regola av­
viene,. che, fino a tanto che nn uffifcio co­
munale scrive in italiano, viene anche rispo­
sto in italiano dal Capitanato distrettuale; ! 
se una volta il Cornane incomincia a acri- ; 
vere in slavo, gli ti risponde già in tedesco. I 
(Udite/).

In questo riguardo io devo intrattener- -i 
mi almeno con un paio di parole sulla ri­
sposta che S. E. il signor ministro dei Com- 
N. 335 All' officio comun. di'Kastav (Cantila) 
, 761 „ .

■ „ 10334 . „ „ „
. 6107 „
„ 1379 „ „ „ „
.i 8140 .
, 1861 B „ . „
„ 1676 „ „ „ „
„ 2929 „ „ . „ '
- 2723 . „ . „

Poi giungono anche atti italiani al Co­
rnane di Kastav, dove italiani non esistono ; 
e se ai dovesse dire che la lingua tedesca 
vieoe adoperata quale lingua dello Stato, al­
lora l'italiana è la seconda lingua dello Stato, 
nominatamente in Istria.

Coti, sono stilizzati in italiano gli alti 
N. 612 del 25/1 1894, 1677 del 19 2 1894, 
1489 dell’8/3 1894.

Qui c' è un saggio del come i nostri 
Capitanati distrettuali oorrispondono coi^no- 
atrl Comuni od anche coi Consigli scolastici 
locali. Se il Capitanato distrettuale od il Con­
siglio scolastico distrettuale ricevono dalla 
Luogotenenza o da altra superiore autorità un 
atto in tedesco un tale atto viene spedilo 
in copia tedesca al Comune. Co.-i p e. N. 
2flfl Jtfrianer Schulrath, Tricst, ItsPd,
far den k. k. Statthalter Krekisji m- p ■ 14 
tergo vengono scritte alcune parole in lingua 
croata, ed il consiglio scolastico locale ha 
da curare tutto il resto.

Dianzi, il signor collega Gregorčić mi 
ha raccontato un caso a proposito della liu 
gua dei nostri uffici nel Litorale Nel Gori 
ziano si facevano, in un Comune, le elezioni 
comunali, e venne prodotto un ricorso in bu­
gna slovena da parecchi elettori, i quali ri­
cevettero evasione in lingua tedesca Essi se 
ne lagnarono presso il dirigente del Capita­
nato distrettuale, e questi disse loro- Voi 
aveto il diritto di domandare al l’odestà tuia 
risposta slovena.

Dunque ITitfirio podestarile, clic ha r'ce- 
vuto un atto tedesco dal Capitanato di»'r-'t- 
tualc. deve diventare un ufficio di traduzioni 
per il Capitanato distrettuale!

L'amico che ini Ita mandato gli atti del

Poi tornano le labra a impallidire 
Si toreou gli ocelli quasi in antri bui;
Eri il morto cosi torna a morire 
Svictlana guarda Oh, Dio! Ma è proprio lui 
Il fidanzato che la fa si mesta. .
Ah, si riscuote ed a la fin si desta '

Dov è? dinanzi allo specchio ancora 
Ne la sua cameretta, sola sola;
Ne la finestra penetra 1' aurora ;
Co' bagliori del ili per l'aria vola ;
11 saluto del gallo a la matt.na,
Che con luce novella «avvicina.

Ma l'aniuia di lei tutta è sconvolta: 
„Ah, che sogno terribile e malvagio!
Certo una gran disgrazia è in esso accolta. 
Di inali innumerevoli presagio :
Ombra misteriosa del futuro,
Hai pena o gioia nel tuo sano oscuro ?

Col cuore stretto presso a la finestra 
Siede Svietlana che il dolor consuma;
E guarda guarda per la via maestra 
Che lontanando spare ne la bruma ;
La neve al sol, tra quella bruma, brilla ; 
E... udite! lungo un campanello aqu ila!

Laggiù s' inalza un polverio di neve,
Ed i cavalli, quasi a voi rapiti 
Trascinano una slitta; e' sono in breve 
Su la porta di lei come sfiniti.
S’avanza un giovinetto ardimentoso..
Chi è mai dii è mai? Ab. il suo promesso sposo!

Che vai, Svietlana, or quel sogno crudele, 
Che involarti pareva ogni speranza :
Or agli è tuo ; ti resta fedele,
Nel lungo tempo de la lontananza :
Ha sempre gli occhi pieni di doloezse,
Le dolci labra piene di carezze.

meroio mi diede il' 3 aprile a. c. in 
nome ed iff quello del aig. ministro dell' In. 
terno. In questu risposta è detto, che il Ca­
pitano distrettuale di Volnsko OOrrisponde 
già,da luogo tempo in sloveno ool Comune^ 
dt Podgrad e 8.' E. erede di poter concia- " 
dere,aia paro anche da uno scritto in lingua 
slovena a quel Comune, cho gl’ impiegati 
dell'Istria siano in possesso della lingua della 
popolazione. Per quanto concerno la cono­
scenza di téle lingua da parte degli stessi 
impiegati del distretto di Volosko, io devo 
accennare, che questo distretto conta 27.000 
croati, 13.000 sloveni, 700 italiani e 700 
parlanti altro lingue, e che colà, tra quattro 
impiegati di concetto, uno conosco lo slove­
no, uff altro — la sua diligenza merita lode 
— ha appreso passabilmente il Croato, men­
tre gli altri due, di cui I’ uno nominato già 
da lungo tempo e l’altro appena di recente, 
non parlano nè il croato nè lo sloveno. (£’• 
sclamaeioni: Belle cose!) — SI, queste sono 
belle cose. Iu quanto riguarda la lingua in 
coi il Capitanato distrettuale di Volosko 
corrisponde col Comune di Podgrad, mi rin­
cresce di non aver ricevuto analogo riscon­
tro dal Podestà, al quale ic ho scritto dopo 
l’accennata risposta alla mia interpellanza. 
Ma io posso assicurare Sua Eccellenza, che 
il Capitanato distrettuale- di Volosko corri­
sponde io tedesco anche con Podgrad, che, 
inoltre, soltanto gli attergati sono scritti in 
sloveno, mentre interi alti luogotenonziaii 
vengono comunicali per notizia in copia te­
desca.

Oggi ho ricevuto dal Comune di Kastav 
buon numero di atti; questo Comune è pret­
tamente oroato; non so se tra 15-10.GUI) a- 
bitanti siansi trovati, nell'ultimo censimento 
dieci italiani, ed anche questi non indigeni.
A questo Comune pervennero moltissimi atti 
tedeschi, per esempio:

Voloeca ll./l. 1894 l't .r. Capii, distrett.
„ 22-/1. 1894
. 23./1. 1894
„ 11./2. 1894
„ 11. '2. 1894
„ 20./2. 1894 per „

14./3. 1894 1'
„ 13./3 1894
„ 4-/4. 1894
„ 4 14. 1894

Comune di Kastav, mi scrive che il Capita­
nato distrettuale corrisponde col Comune un 

! che ir. croato, talvolta in italiano, ma per i 
lo più in tedesco. Ma rhe sòrta di croato
si usa !

In Opatija (Abbazia) c’ è un’ iscrizione 
in lingua croata del seguente tenore: „Korak j

i l<od kastnovat ò for.“ Quest'è un attentat i 
alla lingua ed una vergogna per I' autorità, 

i la quale non già che lo facesse torse stani-
1 - pare, ma invece lo fece fondere in ferro* 11 * 1 
i (f’rrn raro: — Cosa significa ciid) — Ciò 

dovrebbe significare: Anzfarc ni }irt.«,<o, u xcrin-
«i rit đ yfor. di multa.

I In vari incontri fu detto da parecchi si­
gnori ministri, essere difficile il cnprimento

, di pesti d‘ impiegati nel Litorale e r.egnaln- 
I mente nell'lstria, usandevisi quattro lingue

In ncssuo luogo dell'Ulna occorrono più di
1 line lingue: nel distretto di Lošinj la croata 
1 e l'italiana; cosi pure nei distretti di Fola, 

l’azin e Forcò; nel distretto di Kopar (l’a- 
podistria’i la croato o slovena -- perchè queste 
due lingue sono tanto simili die i rispettivi
abitanti si comprendono virendevImcnte - 
el’i'aliana: enei distretto di Volosko saloli 
he pel' gl'indigeni suflicicpii anche unii snln 
lingua In croata o In slovena, poiché i 7<H) 
italiani inscritti comprendono e parlano no- » 
che il croato; p i rimani tiri 7<’ll abitanti sono 
II.pili di diverse nazionaliià: tedeschi, riia- 
giaii, polacchi, ('ehi, russi, e co-i avanti, i 
quali rotti seno difficilmente ila accontentarsi

Se però aussistpa.se anche una deficien­
za ili impiegali i quali cninucaiio l'idioma 
della popolazione, il governo dovrebbe prov­
vedere a che eosifatti impiegali vengano 
istruiti; esso doviebbe isliluire tali scuole,

z'.priti. i. tempio del Signor1 Sinceri 
Salite al eie), solenni giuramenti .
Giovani e vecchi, cozzate i bigelli-ri. 
Spandete la letizia a' quattr. • veliti '
Orsù, cantate, come amor v'incita.
I, inno a gli sposi de la lunga viti.

Kida. fanciulla, rida a la ballata 
Senz'ordine e per siu senza bu oi si-n»,i: 
Ma. pago se un istante 1’ ho guardata,
Io non aspiro ad nn maggior compenso. 
La gloria è fumo, dissi nn giorni.; è vero. 
E il mondo nn triste giudice severo.

Or ecco de 1 istoria la sentenza.
Ne la vita nou v'é forza migliore 
Che l'aver fede ne la Provvidenza,
Che seguire la legge del Signore;

| Quaggiù penare, eh'è sogno fallace ;
| Lassù godere, eh è risveglio e pace.

Ali, non veda più mai tetri fantasmi 
| Con l’aiuto di Dio. Morso non senta 
| Di pena o F ombra de gli atroci spasmi

Che solo al ripensar l'alma sgomenta 
Sempre lontan le sia, sempre lontano 
D ogni miseria la scarnita mano.

! Come leggiadro ruscelletto ameno 
| Brilla nel mezzo d’ una prateria, 
l Così il viver di lei, lieto e sereno 
! Perennemente lungamente sia:

Ne l'avvenire, come nel passato 
| Abbia la gioia, per compagna, a lato

0 Ciàmpoll.
j Venezia, aprile.

dove venga appresa la lingua della popola­
zione. Fino a che il governo non farà 
un unto, è una vana scasa il protestare 
che per mancanza di impiegati i quali co­
noscano, il croato e le sloveno non ai pos­
so uo coprire i posti con simili impiegati, e 
mi Rembra che il Litorale non sia buono 
ad altro che ad offrire ricovero e carriera 
ai Agli d’impiegati, od a quelli di ana certa 
schiatta oppnre anche di ana certa classe, 
come ha detto ieri nn signor collega, a pro­
posito della Oarnlola.

Ma la conoscenza della lingua non’ è 
la sola pretesa che si eleva e si deve ele­
vare rispetto agl'impiegati. Essi, non sultan- j 
to devono conoscere la lingua, ma devono 
altresì procedere oggettivamente, legalmen­
te ed equamente, e devono curare la sicurezza j 
della popolazione. Iu questo rapporto, si peccò 
moltissimo, durante gli nltimi tempi, nel Lito­
rale, sicché putrebbesi ammettere che colà ' 
non imperino le leggi, ma il mero capric- , 
ciò (Deputato Oregorćič: — anarr/u'a!) ed 
anche l’anarchia, come dice il signor colle- , 
ga Gregorò é. A questo proposito -furono 
presentate, negli anni 1891. 1892 e 1893, ,
parecchie interpellanze, ed alcune di esse [ 
ebbero anche risposta. Ma quale ? I

Più volte io ho proposto l'apertnra della 
discussione su corali risposte, ma inutil­
mente. Io avrei, cioè, dimostralo, su quali 
informazioni inesatte e non conformi al ve­
ro si basavano quelle risposte. Io ora non 
posso occuparmene, poiché a ciò »i richie­
derebbe nna intera e lunga seduta In dico 
soltanto, che io ho adotto dei latti, che 
io ho fatto nomi di persone, precisato 
l'epoca e testimoni, e nominalo località, dove 
si svolsero questi fatti, ed io era e sono | 
pronto a confermare ila me solo o mediante 
testimoni, che quanto ho detto nelle inter 
pellanze relativamente, alle autorità politi­
che ed alla pnblica sicurezza, - corrisponde 
al vero.

Sua Eccellenza il precedente Capo del 
Ministero dell’Interno ha detto in alcune 
risposte, che egli rispondeva in base ad e- 
sanrienti rilievi.

Come aggrediti, maltrattati o derisi, io , 
ho indicato per nomp e cognome denotati 
al Parlamento, sacerdoti ed altri ciitadiui, 
precisando i loro looshi di nascita.

Nesunrf di essi è stato citato od asson 
to. E qoesti smo i precisi rilievi!

Già 100) anni fa, sotto Carlo Magno si 
avevano i Misti regie, i qoali venivano in­
viati in provincia per accogliere lagnanze 
e specialmente per decidere nelle questioni 
tra gl’impiegati e la popolazione Oggidì, 
nel secolo del progresso noi non abbiamo 
tali Misti regie. Più volle noi abbiamo pre­
gato di mandarci laggiù imparziali com­
missari, ma tutto inutilmente; l'interpel­
lanza viene inviala di regola a colai che è 
slato incolpato. Costui è dipoi juder in cau­
sa jiropria: egli è accusato, inquirente, se 
pure inqnirisce, e giudice (fiori è ) Come - 
vengano giudicate dal popolo cotali risposte, 
basti un esempio :

l'n mio amico d'un distretto dell' 1- 
slria, a cui si riferivano i fatti contentili 
nellìnterpellnnza. mi scrisse < Leone) ■ „Ri 
guardo alla risposta di Taaffe alla tua in­
terpellanza del 20 febbraio 1892 devo os­
servare, che noi tntli i quali proviamo gior­
nalmente -la partigianeria — ma. die dico 
io partigianeria- lo sconfinato arbitrio del 
Pascià governativo ‘fagli anche lo nomi­
na. ma noi invece chiamiamolo X i — deli­
biamo rispondere al conte Taaffe. die i.ni 
respingiamo con risolutezza la dichiarazione 
ritlettontp l'asserita imparzialità <lell'»X».

.Inoltre Taaffe dice — mi scrive l'a­
mico — „che le Autorità nell' Istria non 
trascurarono affatto i loro obblighi di legge,, 
e che si sono opposte con calma ed ogget­
tività a1,e escandescenze, certamente deplo­
revoli, delle passioni di parlilo Su di ciò 
io ed ognuno che conosce le condizioni. 
Vorrei rispondergli : Le autorità in Islrja 
trasentano in ogni caso, specialmente du­
rante le elezioni, i 1. ro doveri di legge e 
si oppongono con deplorevole passlnnaiezza 
e paitigianpria. anzi sconvenienza al tran- 
qmlln o sobrio agirp del partito ornalo 
Taaffe. Taaffe comp li 'asci menar per il 
na«-'!', i Unni,il.

Queste sono le paiole dell’am*i-o ohe mi 
ha scritto.

Già un anno fa si parlava, nel Litorale, 
di certe misure, dall" quali gli ottimisti 
giudicavano, che si sarebbe venuti ad nn 
miglioramento

Su di ciò scriveva nn giornale patrio- 
fico con permissione del signor Presi­
dente io leggerò — Iri/ge) L’accenno ad 
nn radicate mutamenio delle condizioni non 
serve ad altro trannp che a ginstificare 
certi errori passati, e non è altro che il 
sapone col quale devono venire lavate cer 
te macchie vergognose che davano già trop 
po nell’occhio.“

Lo stesso dicono molti anche adesso, 
con riguardo ai dirigenti dei nostri affari 
politici laggiù.

Sna Eccellenaa >1 j gnor Ministro del­
l'Interno pnò avpi>. le rrigfiori inlenzinni e 
la migliore volontà rimediarvi : ma ri­
guardo ni nostri Capi politici laggiù s' at­
taglierebbe meglio rhe mai il proverbio 
croato: „Lisica (ili vuk) mjenja dlaku, al 
ćudi nikad": il che s anifica : „La volpe per- ■ 
de il pelo ma non il vizio.*

Qnei signori sono troppo compromessi 
per poter primieramente porre qnalcosa ad - 
effetto ; e se anche per alcun tempo essi 
cessano di tollerare o di commettere illega­
lità, essi pnre le rinnovano alla prima buo­
na occasione.

Anche sotto l'altuale ministero furono „ 
date alcune risposte ad interpellanze; ma I 
io devo dire, che anche qoi le informar.oni | 
non corrispondono alla verità e che forse } 
si vuole proteggere troppo il prestigio delle I 
Autorità coprendo gli errori degbimp’egati. i

Qnesti — come ha detto prima il sig. , 
deputato Pernerstorfer — sono infallibili, 
ad essi nulla succede. ;

Ad nna delle interpellanze, riflettente ’t 
la siinazione degli Sloveni e Croati nell'I- 
stria, venne data risposta da parte del si­
gnor ministro dell’interno nella sedata del 1 
16 marzo a. <s. Allora, egli *veajes*nrito insie­

me anche l'ÌDterj>)lanxa del sig. deputato Dr. 
Barbili. Devo dire, essere alquanto rimar­
chevole che il signor ministro — e precisa- 
mente tanto il precedente quanto Fattuale 
— abbini, di consueto, la risposta alle 
interpellanze mossogli da parte tfostra con 
quelle ehe gli vengono dirette da altra par­
te. Io mi meraviglio di ciò, perchè noi ve­
niamo sempre con fatti, mentre dall'altra 
parte, e segnatamente in qnest'interpellan- 
za, non si venne con aleno fatto positivo.

Io accenno inoltre, che, per esempio, nel­
la risposta all’interpellanza ani caso Lagl- 
nja, venne detto qal, che il Capitanato di­
strettuale aveva fatto questo e questo. Ed 
io dico ancora adesso, che il Capitanato ha 
risposto in data 2 Decembre 1892 al Dr 
Laginja, che. nulla gli constava di qoesto 
fatto, oppure che di nulla aveva avuto sen­
tore, e ciò ad onta che la gendarmeria a- 
vesse scritto sn di ciò al Capitanato di­
strettuale

Per quanto concerne il caso Knavs in 
Topolovac, è deplorevole che siasi detto ri- ; 
potute volte, essere rimasti senza risaltato i 
i rilievi1, àliei signori I Se nulla si vuole ri- i 
levare, allora sicuramente i rilievi restano i 
senza risultato. Sarebbe deplorevole per le ! 
autorità se esse nou potessero trovare il I 
colpevole quando molta gente fa contro ta­
luno una dimostrazione

In riguardo al terzi) caso di cui l'in­
terpellanza, si dice qui, che gli eccedenti 
fonino paniti dal Capitanato distrettuale di 
Pisino. Primieramente, il Capitanato non vo­
leva punirli; esso non li ha nemmeno citati, 
ed ha dato incarico ai gendarmi di non ri­
ferire, le particolarità degli eccessi Soltanto 
in seguito a severo ordine della Luogote­
nenza. dopo che il podestà s’era lamentato 
presso di essa, il Capitanilo distrettuale ha j 
condannato a 6 f di multa gli eccedenti, e 
precisamente quelli che poscia in via 
giudiziale furono puniti C"Q sei settimane

Da alcune, risposte alle interpellanze . si 
vede che le i r. Autorità si mostrano af­
fatto impotenti di fronte al Capitano pro­
vinciale. alla Giunta provinciale ed alla 
Dieta dellTstria.

Io so che la Giunta provinciale del- 
ITslna ha rirevnlo due volle sentenze dal 
Tribunale dell'impero nelle quali era pro­
nunziato che la Giunta aveva violato' le 
leggi ; ma pur tuttavia l’i. r. Governo non 
ha fatto nso del $ 11 della Legge fonda- 
mentale dell'Iinpero. 21 Decembre 1867,
Nr. 145. sull'esejc zio del potere governati­
vo el esecutivo, lo non voglio parlare più 
che tanto sulle coudizioni sussistenti presso 
le cosidette Autorità autonome.

Io dico soltanto Cosa succederebbe se, , 
per esempoi, il Capitano provinciale e la 
Dieta della Cambila si comporta«sero di 
fronte ai tedeschi, dei quali non vi è che il ’ 
5”'o in Carnioli, come si comportano il Ca­
ptano provinc.ale, la Ginula e la Dieta del­
lTstria di fronte ai croati ed agli sloveni.

La Dieta dilla Carniola dovrebbe fare 
ana volta una consimile prova, e ciò non 
già per fare torto ai tedeschi di colà, ma 
len-l per procurare ai croati e sloveni del­
lTstria li loro diritto, che altrimenti non si 
può ottenere dall’i. r. G-iVerno.

Del resto, suno rimaste senza risposta 
aneir alcnne importanti interpellanze, e 
precisamente quella del 21 e 22 marzo lw93. 
che furono rinnovate nel novembre 1893. !

Come sono venuto a risapere, oggi si 
reagirà qui Contro i miei discorsi tenuti 
nel decembre 1893, ed io aspetto con co 
scienza tranquilla questa risposta.

Ancora due rose voglio c lare, che so­
no caratteristiche:

L’i. r Polizia di Trieste ha diretto una 
ilota al Comune di Tinjan ( Antignana) sotto 
il seguente indirizzo i.hggei ;

,Vr H-iXtì Dall'i r. Direnane di Poh 
zio Trieste itili luleitdr Podesteria in .dtifi 
qiioiio, di't /‘l'ino Dii/ticio franco di bolto.

Dunque ad un Cumuue prettamente' 
croato dellTstria viene scritto m italiano 
dall ). r. Polizia di Trieste E' questo ciò 
di cui pr ma ho parlato, che le i. t 
Autorità difT--iidoiio la lingua italiana e 
contemporaneamente anche l'immoralità, 
p odiè esse involgono i loro scr-tti in co- 
»ilatti fogli iniosli a tu i i.epettii a, ro/irrtii. 
ralla do un Joglio di giornali' illustrato 
ina ilaritài. '

Io sarei ora alla fine del mio dire ed 
aggiungo in chiusa ane.ora quest.' :

Di recente, nella sett mana dopo Pas­
qua. il 29 marzo, come certamente è noto 
a tutti loro signori, è venuto in i ipatija 
I Abbazia) S. M 1' Imperatore per visitarvi 
S. M F Imperatore di Germania.

Tutti i giornali hanno sor tto con quale 
entusiasmo S. M. fu colà ricevuta S. M.
Iia anche dato al Luogotenente I' incarico 
di esprimere alla popolazione le sue gra­
zie per questo cordiale ricevimento. TI Si­
gnor Luogotenente ha anhe fatto ciò, in 
tre lingue, cioè in lingua tedenca, italiana ! 
e finalmente — vedi somma grazia! — an- | 
die in croato Giù succedeva in un di­
stretto quasi prettamente croato, come 
prima ho già detto.

Ma importante è qualche cosa altro. [ 
Miei signori ! Osservatore Triestino*, j 
stampato sotto l'emblema dell'aquila bici­
pite riferisce nei dispacci ufficiosi Sulle 
accoglienze da parte della popolazione e j 
scrive che subito presso Matulje. alla sta- 
zione di ricevimento. Sua Maestà fu ac 
colta con grida di „Aàvvt-a“e rÉifio’ Poi, ' 
più oltre, esso non vede l'arco di trionfo | 
eretto dal Comune di Kastav, e nemmeno 
sopra di esso la iscriz one croata „Zmo 
Jr'ranjo Josiji I naš Kralj", quantunque 
l'arco Kla scritta fossero molto grandi.

Dippijù. esso fa cenno di tutti gli ar­
chi trionfici cJm* lungo tutto il percorso 
fino all' liòtet Lde/ania iu Opatija (Abbazia) 
furono eretti anche da parte di priviti ed 
anche la scritta d’un singolo; rileva anche 
altre circostanze, anche le acclamazioni, 
ma non' dice a verun posto, in quale 
lingua la popolazione abbia di preferenza 
salutato 1’ Imperatore e Re. E noi, o si­
gnori, abbiamo su di ciò la migliore 
testimonianza nell’ Imperatore germani­
co, il quale, allorché compiè la circum- . 
navigazione dell' isola di Krk (Veglia) de­

signò i croati quale *^rava gente ed ag­
giunse, rallegrarsi molte ch'easi abbiano 
accolto cosi cordialmente il loro Impera­
tore e Re.

•Dunque l’Imperatore tedesoo ricono­
sce essere stati Croati qnelli che, in n- 
nione ad altri, relativamente pochi, hanno 
accolto 1’ Imperatore e Re, ma i giornali 
ufficiosi e le persone ufficiose trovano ita­
liani anche a Matulje in nn Comune con­
suono prettamente croato dove era accor­
so tutto il popolo dell' intero grande Co­
mune di Kastav, nel quale non vi sonc 
italiani — ed odono degli AJsira. Al contra­
rio, non trovano i croati, là dove questi 
soli vi «ono, essi li misconoscono e trascu­
rano sempre e dovunque, e li opprimonc 
anche galla carta. (Bravo! Bravo! — L'ora­
tore tiene felicitato).

Le salut est en vous.
Sissignore, Tolstoi, come sempre, ha 

perfettamente ragione. „La salate è in voi* 
— ossia in noi, nella nostra coscienza, nel­
la voce intima è divina che inspira ogni 
nostro atto Adorabile Tolstoi ! Il sno ultimo 
volarne, dal titolo so citato, oltre che esse­
re un capolavoro autentico, segna nn’ epoca 
nella redenzione dello spirito umano, una 
pietra miliare nel cammino dell' umanità 
verso la perfezione sognata da tanti filosofi, 
vagheggiata da tanti martiri, predetta da 
tanti spiriti profetici.

Leggetelo quel libro, leggetelo attenta­
mente e il vostro coore sembrerà rinato, il 
vostro spirito esalterà di gioia, come all'ap­
parizione d’una bella visiooe Irresistibile.*GÌi 
italiani chiamano il loro Dante „poeta divinò.* 
Per noi, slavi, Leone Tolstoi è lo scrittore 
divino. Soltanto un precursore illuminato, 
nn inviato di Dio può scrivere cosi : soltan­
to un russo può salire a tali altezze verti­
ginose del pensiero.

Che cosa sono Fichte, Hegel, Kant, 
Hartmann, Schopenhaner al confronto del' 
conte Leone Tolstoi ? Che figura, al di Ini 
confronto, fa la caterva di vilissimi e scia­
gurati publicisti giudaici, nelle di cui mani 
venali giace 11 segreto del pensiero civile 
moderno ?

Guerra alla violenza, goerra allo spio­
naggio — ecco I' idea fondamentale svolta, 
con tinte e deduzioni affascinanti, nell' ulti­
mo libro del Tolstoi Non oso delineare me­
glio quest' idea fondamentale del Tolstoi, 
per motivi svolti appunto nel suo libro.

Vi prego, egregi e carissimi lettori, di 
mandarmi, dopo letto il libro, un vostro ri­
ghetto di visita, affinchè — racchiusi tutti 
in no album — possa spedirli al superbo 
cavaliere dell' umanità, a Jasnaja Poljana. 
IjS sue idee, per quanto, forse, premature, 
racchiudono tatto 11 segreto della felicità 
umana.

Benkovac. (Dalm.) 17-4-94.
Joso Modrie.

Croaticae res

Zagreb (Zagabria), In aprile.
Anche noi aiTumo dnnqtie II vinovo 

Ioatro, degno dei tempi moderni e dello 
stallili, in cni si attrova la coltura nazio- 
ucle. Costerà oltre mezzo milione e fra 
qualche giorno comincierà a fabbricarsi. Il 
capo del governo — il bano — ebbe due 
conferenze eoi rappresentauti del municipio 
per intendersi con loro sul sito, dove fab­
bricarsi. L’opposizione propendeva per la 
piazza Jelačić: il bano però si decise per 
la piazza universitaria, nota meglio col no­
me di piazza dell'esposizione Egli addusse 
le difficoltà finanziarie, che stavano contro 
il primi sito, giacché si sarebbero dovuti 
espropriare diversi fabbricati. Io credo pe­
rò che le difficoltà finanziarie rieno sem­
plicemente un pretesto. Il così detto „fondo 
per le investizioni*, istituito all' epoca in 
cui vennero „demilitarizzati* i Confini, per 
iscopi di coltura è tanto ricco, che avreb­
be potuto concorrere almeno con 300.000 
fior- Secondo il fmio modo di vedere, il ba- 
no non voleva/che il teatro sorgesse sulla 
piazza che porta il nome Jelarù1. *

Intanto al vecchio teatro abbiamo 1* 
Magione d’opera. Incommìnciò col pri­
mo di questo mese e durerà fino alla fine 
di maggio. Gli artisti sono la massima parte 
italiani e čehi. Si danno le seguenti o- 
pere: Aida, Carmen, Faust, Cavalleria rusti­
cana, Pagliacci e Mignon.

Dal teatro alla chiesa non è naturale 
il passaggio -- ma come' non dirvi, che 
finalmente abbiamo II nnovo vesce ve 7 
— La lotta durò tre anni e finalmente 
l'abbiamo vinta noi. U governo volevp nn 
vescovo politico, che servisse all’ idea di 
stato magiara: la Curia voleva all'incontro, 
un buon sacerdote e un buon patriotta 
croato. Il Dr. Posilovié pnò direi tale, pur­
ché non sia debole di fronte alle pressioni, 
che si faranno su lui. Ad ogni modo il 
principio sostenuto dal buon genio della 
Croazia, dal vescovo Strossmayer, ha trion­
fato. A Zagabria si preparano grandi feste 
per accogliere il vesoovo. All’uopo si è isti­
tuito un comi'ato, obe lavora alacremente»

aussistpa.se


„TL PENSIERO SLAVO**

Leggo sui giornali, che al Parlamento ’ 
di Pest sarà mossa nn Interpellane* al 
ministro del culto per la nomina del Posi- 
lovió. E che cosa hanno da fare il Parla­
mento e il ministro ungheresi colla nomina 
dell’arcivescovo ili Zagabria? La legge sul j 
patto d’accordo ungaro-croato è chiara; ne- I 
gli affari spettanti il colto, la Croazia è 
del tutto autonoma — per cui Pest non 
può avervi la minima ingerenza.

Voi ohe conoscete lo contfnne vipla- 
zioui della legge snll'accordo (Xagoda) sor­
riderete forse alla mia ingenuità. E avrete 
ragione. Q un>i* sono le sue disposizioni, che 
non vennero violate a danno dei Croati ? !
Anche nei giorni scorsi ne fn violata una, 
ohe è delle più essenziali. I delegati croati I 
alla Dieta di Pest hanno diritto, secondo I 
la legge, di prendere parte alla discussione | 
o votazione di quegli affari, che sono co- , 
munì alla Croazia e all' Ungheria. Il culto t 
di Košut appartiene a questi ? Io credo di 
nò: io credo, che sia un affare semplico- 
mente ungherese. Eppuro, quando si trattò 
delle onoranze da tributarsi a Košut, i de­
legati croati pur troppo vi diedero il loro 
voto. Il governo tacque, perchè ebbe per 
sè quaranta voti: tacque la sinistra, perchè 
ogni lesione dell' autonomia croata sta nel 
suo interesse.

Gli studenti dell’università hanno vo­
tato un indirizzo di fiducia al prof. Bre- 
šćeski e una protesta contro il suo pensio­
namento, concepita in termini assai ener­
gici. E' un atto, che incontra la generale 
approvazione.

La comparsa del , Pensiero Slavo" ven­
ne accolta nei nostri circoli patriottici con ' 
vero entusiasmo. — Salute a voi !

.. ;

Par covrabbondauza di materia 
fummo costretti di rimandare al prossimo nu­
mero la continuazione deH’arllóolo UN NUO 
VO LIBEO SULLA EUSSIA del nostro va­
lente collaboratore S MOBSEI di Split (Spa­
lato), nonché un articolo snl teatro di Za;reb. 
Inviatoci dal brillante pubblicista Dinko Po- 
lltoo, pure .nòstro collaboratore.

Come vedono 1 nostri lettori la tirrannla 
dello spazio continua a perseguitarci ad onta 
ohe abbiamo raddoppiato il formato al nostro 
giornale.

Parlamento Austriaco.
Vienna 14 : Il deputato di Trieste, 

Bnrgstaller voleva prendere 'a panda nel­
la discussione del bilancio di'il’iut» -ru>». ma 
ue fu impedito dalla chiusura, in quel ino 
manto pronunciata Egli presenti'» una mo­
zione, nella quale invila il governo a voler 
procedere alla costruzione ili un nuovo 
palazzo luogotenenziali a Trieste, non ri­
spondendo I attuale nè ai bisogni, nè alla 
dignità della luogotenenza.

11 ministro, della giustizia rispondendo 
all'interpellanza di Prade sui sequestri ilei 
giornali dice che al Governo sta vivameli 
te a cuore che la stampa possa liberameli- 
te sviluppare la sua attività entro i li­
miti delle leggi. A questo scopo il mini­
stero senza esservi obligato da disposi 
zioni precise della legge, ha ordinato alle 
procure di stato d‘ indicare, in caso di se 
questro, gli articoli incriminati

Vienna 16: E' respinta la domanda di 
Hoffmann di riaprire la discussione sulla 
risposta data dal ministro della giustizia 
alle interpellanze mossegli nell’ ultima se 

, duta sulla legge di stampa. Il Dr. Russ 
dichiara, a nome della sinistra riunita, che 
l’interpretazione data ieri dal ministro alla 
leggo, La penosamente sorpreso l’intero 
suo partito.

U dub domanda che sia riformata 
quella logge che permette simili interpre­
tazioni. Il giovane èeho Pacale propone che 
si incarichi la commissione alla stampa di , 
esaminare la questione o di riferirne entro 
8 giorni. La proposta è accolta, tra vivi 
applausi, con fortissima maggioranza.

Il conto Schónborn, ministro della giu­
stizia, fu vivamente contrariato dall’appro­
vazione, oggi seguita, della proposta Paèak.
La proposta fa approvata quasi all' unani­
mità e in questo fatto il ministro ravvisa 
una dimostrazione ostile alla sua persona.
Al conte Schònborn recò pure vivissimo 
dispiacere il fatto che il Dr. Russ parlò, 
in nome della Sinistra riunita, contro la 
sua ordinanza alle Procure' di Stato sui se­
questri di giornali. Il ministro 'dichiarò ohe 
agirà in quel modo Ohe il valore della vo­
tazione gli consiglia. Su queste parole si è 
sparsa la voce ohe il Schònborn presenterà 
quanto prima le sue dimissioni. Tali voci 
trovano generalmente credito anche per il 
fatto che subito dopo il voto i ministri ten-' 
nero consiglio. Da fonte competente però 
si esprime lopinione che il oonte Schòn- S 
boni molto probabilmente lascierà passare 
la tempesta e rimarrà al suo posto. — Il 
deputato croato della Dalmazia, Bianchi­

ni, interpellò sul modo con cui si applica 
la clansola sui vini, contenuta nel trattato 
di commercio con l’Italia. Assicura che 
molti vini greci entrano in .Austria come 
vini italiani e godono di conseguenza la 
tariffa ili favore. — Il deputato croato del- 
I' Istria orientale, Spinčić deplorò l’inerzia 
del governo nella questione della regola­
zione fluviale e in generale dell' irrigazio­
ne nel Litoralo.

Vlasna 18. Il deputato antisemita, doM. 
Lneger, Attaccò vivamente il progetto di 
legge suli’obbligo della notifica per gli iscrit­
ti della leva in massa. Durante il suo di­
scorso eìfli trovò modo di venir a parlare 
del banchetto datosi giorni fa in onore dei 
borgomastro dott. Griibl, banchetto al qnale 
assistette e parlò anche il comandante di 
corpo, barone Scbònfeld. Il Lneger disse che 
secondo il regolamento dell'esercito nessun 
officiale può assistere in divisa ad nna riu­
nione politica qualunque. Eppure il barone 
Schónfeld, disse, assistette al banchetto il 
qnale non fn altro che nna dimostrazione 
politica, inscenata dal capitale e dai suoi 
schiavi. (Applausi tea pii antisemiti.)

— Il deputato Menger grida : Chi ha 
la sfrontatezza di tener simile linguaggio e 
poi si rifiuta di dar sodlsfazione è nn vi­
gliacco! Dep Gessmann, rivoli») al Menjter 
Tenga in freno la lingua, lei! .Opposizioni 
e rumori tra pii antisemiti. )

— Il vicepresidente Abraliamovic.z chia­
ma all’ordine, parecchi deputali che gridano 
dall'una e dall'altra parte della Camera 
Dott. Lneger: Dichiaro che non sfilerò il 
deputato Menger. poiché, per me, chi pro­
voca altri a duello è un vigliacco, on disu- 
lilacr.io, che non sa far altro, e un delin­
quente! Il vicepresidente chiama all’ordine 
il deputato Luegt-r. Questi scatta gridando 
Perchè chiama all'ordine me? io non ho fatto 
altro che ron^tatare. che chi sfida a duello 
commette un reato. Io non li»» ii.'ain-he no­
minato il dott. Menger. Dott M»»ng»-r : Ella 
ini ha provocato! Il deputato Lneger cimli- 
nna: L’eseicito non è fatto per appoggiare 
il capitale *neH'oppressi(»ne del povero popo 
lo. Se questa fosse la sua missione esso non 
sarebbe piu l'esercito austriaco, ma l’eserci­
to di Rirthscliild (Frenetici applausi Jra pii 
autismi ■li.)

INFORMAZIONI E NOTE
Verdi e la musica slava Telegrafano 

ila Parigi al „f’affaró" di Genova, g untoci 
ieri, che il sommo maestro Gius. Verdi eb­
be ad esprimersi in nna conversazione, che 
ni momento la Germania e 1’ Italia tengono 
la supremazia musicale nel mondo, ma che 
la nuova scuola slava spiega tanta ispira­
zione e virilità che. sarà fra poco loro 
uguale

Un prezioso libro di evangeli. Ai
cmupagtiut»» »la uno scritto d»-l metropolita 
ili Pi»»tr> l'iirgo. l’aladij. perv-niu» testò al 
metropolita della t'rnupuia. Mitrot'iin, un 
prezioso libro di «vangeli, qual»» doni. del 
Sinodo russo alla Chiosa caltedral- di (!«- 
tmje In quest'incontro, il metropolita Mi 
trotàn viene appidiati» eoi titoli di .metro­
polita di Skeiuli-niu •• l’riniuiji, arcivescovo 
di Cetinji», Esarca d'Tpek e ì'Iodiku »b ila 
('magoni «> Brda’. Nello scritto in parola 
vien detto fra altro. ,11 libro d’evangeli, che 
viene inviato, serva quali- simbolo dell' in­
tima unioni- tra la Russia »• la Crnuporu. 
che sono reciprocamunte affratellate nel 
»annue e nello spirito, nel linguaggio e 
nella fede *

La fusione delle opposizioni in Croa­
zia. Leggiamo nei giornali »Iella capitale 
croata, ciò- 'il sottocomi tati» della giunta 
usecntiva dei partiti d' opposiziene croati 
ha terminato l'elaborazione del programma 
comune, sul qnale ci sarebbe concordanza 
dispensieri. In quanto al nome del nuovo 
partito scaturiente dalla fusione non fu 
raggiunto ancora alcun accordo. La giunta 
esecutiva spiegherà in proposito le sue 
vedute nella prossima sedata dei fiduciari 
dei partiti d'opposizione.-

Facciamo voti che si addivenga ad 
un fraterno accordo, tanto desiderato nel- 
V attuale quarto d'ora psicologico che at­
traversa la nostra nazione.

I sequestri dei giornali. Sotto questo 
titolo leggiamo nel .Piccolo della Sera" del 
18 corr.:

II ministro della giustizia, conte Schòu- 
bom, ha manifestato la sua sorpresa per 
l’agitazione prodotta dalla sua ordinanza 
alle Procure. Egli ha dichiarato al deputato 
Kopp, presidente al Comitato della stampa, 
che siccome alcune'Procure di Stato, spe­
cialmente in Boemia, dopo aver sequestrato 
i giornali, rifiutavano di indicare la causa 
del sequestro, egli ha voluto stabilire la nor­
ma che la Procura di Stato debba indicare 
subito il motivo del sequestro, corrispondendo 
cosi alla proposta fatta nel novembre scor­
so dal deputato giovane čeho, Paèak, la 
qnale sonava che assieme all* atto del se­
questro, la Procnsa di Stato debba comuni­
care'all'editore o al redattore i precisi mo­
tivi del sequestro stesso.

Fin qni le comunicazioni ufficiali. Si 
assicura poi che il governo sia propenso a 
fare nq’altra concessinne riguardo i se­
questri dei giornali e cioè : se la Commis­
sione propprrà di limitare il diritto di se­
questrare i giornali ad una serie di casi ben 
determinati, il governo accetterebbe tale 
proposta e la tradurebbe in legge, 

j Quel che scrive la „Neue freie 
Presse" a proposito dei sequestri de*

I giornali. Da parte evidentemente ufficiosa 
»i vuole «cagionare il ministro Schón- 
born dalla taccia d’avere con il noto de­
creto dei 7 marzo ulteriormente ristretto 
le libertà della stAmpa* e si dice che men­
tre, durante l'èra Taaffe, era lasciato al­
l’arbitrio delle Procure di comunicare o 
non comunicare il motivo del sequestro 
d'un giornale, era il conte Schònborn ha 
disposto tassativamente che tale comuni­
cazione venga fatta purché il giornale non 
istrutti la confisca a scopi dimostrativi.

A suo tempo noi, e con noi quasi 
tutti i giornali del Litorale, avevamo ac­
colto come regalo di pasqua questo rallen- 

Jamento parziale di freni, partendo dal 
punto di v'sta che in pratica è meglio il 
poco che il niente Ove però il decreto 
Schóuborn si consideri da un punto di 
v sta superiore, da quello cioè della liber­
tà e degli interessi della stampa, la facili­
tazione apparisce impicciolita come ogget­
to guardato con il binoccolo a rovescio.

E qui facciamo nostre alcune conside­
razioni della .Neue Freie Presse."

..11 decreto vieta di comunicare il 
passo che la Procura ha ritenuto incrimi­
nabile. E' spesso un Bel periodo, una sola 
parola che è dispiaciuta all'autorità. Cono­
scendo quel periodo o qnolla parola, se ae 
pratica iu un momento l'eliminazione e si 
è riparato al sequestro per rispetto ai 
lettori. Ma il ministro non largheggia a tal 
segno e ci fa comunicale unicamente il 
titolo dell'articolo incriminato. Cosi si è 
costretti a mutare tutta la disposiono del 
giornalo per fare la seconda edizione ed il 
sequestro si fa più sensibile nollc sue con­
seguenze."

Lo stesso giornale osserva giustamente ! 
che, .'mentre i grand» periodici della capi­
tale hanno sempre materiale pronti» per 
riempire lo spazio lasciato dall’articolo col­
pito di sequestro, tal»» abbondanza non 
banuo i giornali di provincia. Lasciando 
ijuel vacuo iu bianco, essi non fanno una 
dimostrazione, ma s' appigliano all'unico 
mezzo clic loro ancor rimane per use re 
con la seconda edizione. 11 ministro non 
prende atto di queste condizioni e puni­
sce il povero giornale togliendogli anche 
»Itici poco che gli accordava il famoso de­
creto. Del resto il decreto stesso è basato 
noli già sulla leggi-, ma sulla mancanza 
d una legge. Logicamente e costituzional­
mente dnnqtte il motivo del sequestro non 
»lovrehbe essere comunicato mai, a nes­
suno D' altro cani " se non esisti» legge 
»■he oblighi le Procure a coni urei'»re il 
motivo de! sequestro non esiste neppure 
una legge che proibisca ai giornali di la­
ssare in bianco il vuoto creale» dall'elimi­
nazione dell’articolo incriminato. 11 Parla 
mento non farebbe quindi che tutelare il 
suo diritto legislativo, clfedeiulu aeriamoli- 
tc ed energicamente al signor mnistro 
»Iella giustizia come egli possa giustificare 
il fatto che la Sua ordinanza statuisce un 
castigo per un'ažirnre che non è vietata 
»la legge alcuna."

L’organo viennese aggiunge altre ar­
gomentazioni d'orditi»» amministrat' vo e 
cost tuziouale e trova poca coerenza fra le 
disposizioni passato e presenti del conte 
Schònborn e fra l'azione di quest»» mini­
stro e il programma »lei ministero Win- 
d'schgratz.

Lo scorso mercoledì si è riunita a 
Vienna la Commissione parlamentare alle 
leggi sulla stampa.

i Stiamo a vedore se taluna delle ri-
torme da qnella studiate potrà presto o 
tardi attraversare felicemente il crogiuolo

| della discussione parlamentare.
Un giudizio tedesco sulle condizioni 

dell’Austria. Sotto questo titolo leggiamo 
nel Piccolo della Sera del 19 ?orr. : *La 
Kreuzzeitung di Berlino publica oggi un ar­
ticolo di fondo Ralle condizioni Interne del­
la Monarchia austriaca, nel quale, prenden­
do le mosse dagli nltimi avvenimenti, arriva 
alla seguente conclusioqe : Se il ministero 
attuale non condurrà a termine, come é proba­
bile la riforma elettorale, dovranno la Cbrona e il 
partito socialista intervenire con tutta energia 
per compiere tale riforma, alla quale hanno 
egualmente interesse la dinastia e la nazione.
La frase è interpretata nel senso che la 
Kreuzzeitung voglia consigliare i socialisti 
austriaci a mettere ad effetto la minacoia 
di nna sollevazione in massa per il conse­
guimento del diritto ai voto.

«La Kreuzzeitung dice che tatto dipen­
de ora dail’imperatore il qnale probabil­
mente richiamerà al potere il conte Taaffe, 
che cóllaborò con lo Steimbach a nn pro­
getto di riforma, molto migliore dell’ attes­
to. L* imperatore dsvif decidersi a far pre­

sentare nn nuòvo progetto, piò razionale del 
presente, e fare appello alla nazione.»

— L’articolo è intitolato: <Cn colpo di 
stato in Anatria.»

L'Omtadlna In Boemia Secondo il Hlazr 
Naroda, nel sobborgo di Vmohradi (vicino a 
Praga) fa tenuta il 19 corr. no'adananza secre­
ta di ómladinisti. Scopo dell'adnnanza sarebbe 
stata la riorganizzazione della società. Tatti i 
grappi si fonderebbero in ano sólo- o questo 
fisserebbe la saa sede in nna città, al di fuori 
del raggio in cui vige lo stato d'assedio.
Fa votata qna mozione di fiducia ai dopa­
tati radicali giovani òebi.

La sooetà alpina oroata del Litorale. 
(Primorsko planinsko drnfitvo), avente sede 
a SoSak, farà nelle feste di Pentecoste nna 
escursione a Ljubljana (Lubiana) e al lago 
di Bled.

Sfregio alle aquile Imperlali. Nel pen­
ultimo unmero del »Narodni List» di Zadar 
(Zara) .leggiamo, che. il 14 corr. a Ston 
(Dalmazia) vennero di nottetempo imbratta­
le con calce tatto le aquile imperiali tro- 
vantisi sni pubblici offici di qnella borgata.

Un nuovo patrio sodalizio si aprirà 
in questi giorni a Rab (Arbe) io Dalmazia 
e porterà il nome di Rabski Napredak (Il 
progresso d’ Arbe).

Crescai, ftoreat !
Hrvatski Sokol. E’ questo il nome di 

una nuova società ginnastica che vonne 
istituita a Makarska (Dalm).

A proposito dell'Alterazione di nomi.
i Nel solito giornaletto di Pola — che, sebbe- •
! ne più volte sconfessato apertamente dal ri- 
! spettivi» partito persiste nondimeno a volersi 
i far credere il portavoce, anzi il Bajardo, del 
j liberalismo italiano in Istria, mentre poi non 
i rappresenta ehe sè medesimo ed un ristrettis- 
i simo nucleo di cointeressati e sa, al caso pra­

tico, uniformarsi all' opportunismo il più ca­
maleontico — troviamo, sotto il titolo Alte­
razione di nomi, il solito velenoso trafiletto 
d'obbligo a base d'intransigenza alla rinnegata 
e di liberalismo falsificato contro gli Slavi. 
Sono articoli adulterati e merci di contrab­
bando questo liberalismo e quest’ italianismo 
di dubbia provenienza, che ci vengono serviti 
da un rinnegato slavo.

Noi riconosciamo, amiamo c rispettiamo 
altafnente l'italianità dei veri ed autentici ita­
liani, amici od avversari che siano, ma non 
possiamo a meno di ricorrere ad antidoti quan­
do vediamo uno slavo che si trasveste all' j- i 
taliana per spacciare al pubbico certe anti- 
tgieniche contraffazioni.

Avviso ài consumatori !
Dunque, per venire al sodo, quel giorna­

letto invoca multe e retrocessione degli atti 
(benedetto il liberalismo di quel giornalet­
to!) in odio a quegli onesti e conscieuziosi 
avvocati e forensi, e nominatamente contro 

1 l'avvocato Dr. M Laginja. che nel disbrigo j 
| degli affari c negli atti ufficiosi ripudiano le 

inveterate e troppo a lungo tollerate siorpia- I 
ture dei nomi slavi, c scrivono tali nomi sla- i 
vi genuinamente, secondo l'ortografia slava.

Questa legittima rivendicazione della gram- , 
matica, dell'etimologia e dell'ortografia sareb­
be addirittura un delitto, secondo l'accennato j 

! italiano posticcio nonché posticcio liberale.
| Forse in omaggio ai „diritti nazionali" da es- ! 

solui tanto abusivamente strombazzati, quel I 
giornaletto vorrebbe dunque opporsi a questa 
legittima rivendicazione; esso pretenderebbe [ 
che gli slavi, subiscano pazientemente ed in [ 
eterno le contraffazioni, le mutilazioni, le stor- ' 
piaturc a cui l'ortografia slava, e principa!- * 1 II 
mente i nomi di famiglia c ili luoghi, veniva- 

i no assoggettati da parte dei funzionari della 
repubblica »dièta Esso vorrebbe perpetuare 
la graziosa abitudine di adoperare la veneta I 
x nelle veci della slava é. la veneta eh là do­
ve gli slavi adoperano la è o la è; di aggiungere 
una vocale (i, <», a) alle desinenze di alcuni nomi | 
slavi, esso vorrebbe insomma, che ^sempre in , 
omaggio ai diritti delle nazionalità, già s' in­
tende. . ) gli slavi continuino a portare i 
cenci stranieri piuttosto che indossare il pro­
prio. bellissimo, costume nazionale !

Sarebbe superfluo il ripetere qui ciò che 
ad esuberanza fu tante volte e luminosamente 

| dimostrato da publicisti slavi, ed anche da 
' imparziali scrittori italiani sul metodo ed il 
I modo e .le cause che determinarono la stor- 
I piatura di molti nomi slavi mediante 1' orto- 
j grafia o le desinenze prese a prestito dalla 

lingua italiana — prestito di cui la lingua slava j 
non sente alcun bisogno I publici docu- I 
menti, i bollettini cd i giornali ufficiali che |

• si pubblicavano durante ed anche dòpo la do- I 
minazione veneta fino a circa la metà del | 
presente secolo, nelle nostre provincie meri­
dionali totalmente o parzialmente slave, ce ne 
offrono lampanti prove. Risparmiandoci, per 
ora almeno, le innumerevoli citazioni tolte ad 
epoca anteriore, veniamo ai giorni nostri, anzi 
adoperiamo un argomento ad hominem.

Prendiamo in mano la guida per la Dal­
mazia, l'istria ed il Goriziano: fermiamoci al 
capitolo Lussiti. Cosa vi troviamo, nella gran­
de generalità ? Nomi slavi. I Vidulich (rette 
Vidulić), i Martinolich (recte Martinolić), i Gla- 
dulich (rede Gladulié) gli Ivancich (recte Ivan- 
čić), gli Stanioh (rede Stanió) e centinaia d’al­
tri, tutti dimostratamentc indigeni lussignani, 
sono pure dimostratamentc ed innegabilmente 
slavi. Se ad un „Martinolii" p. e. si aggiun­
se, secondo ia ortografia veneta, una h dopo 
la if croata, oppure se, elidendo — come sap­
piamo esper avvenuto — la desinenza alava 
e raddoppiando la { se^ne fa un Martinolli, 
non per questo Io slavo\- sia pur rinnegato 
— di cui ci occupiamo, vejv^zframutato in 
un fiorentino. E cosi poco fiorentini come lui 
ateaso tono gli altri qui accennati e raoltis- 
simi non accennati, di cui i nomi, e per eti­
mologia ò radice, e per^ il significato, e per 
la desinenza (male mascherata alle volte da 
artificiose amputazioni) sono evidentemente, 
indiscutibiljiiente, provatamente alari.

Ora, invece che denigrare e schernire le 
persone leali ’e sincere che S? dedicano ad una 
pròvvida opera di assanamento della nomen­

clatura slava da deturpazioni inflittele in pas­
sato, afforchi erano conculcati i diritti delle 
nazionalità e pochissimo curato lo studio delle 
lingue; invece che opporsi & quest-' equa, c, 
torniamo a dirlo, legittima rivendicazione del 
diritti linguistici degli alavi; invece di invoca­
re contro codeste benemerite persone ingiuste 
misure repressive come sarebbero le multe e 
'la reiezione di scritture ed atti, volute dal li­
berale articolista polense, ' slavo riconosciuto 
e non meno rinnegato — tutti gli slavi — ae 
pure anche di coltura italiana — dovreb­
bero, e per la giustizia, e per la loro 
propria individuale dignità, adottare franca­
mente e senza mezzi termini od orpellatu­
re, il proprio nome slavo, scrivendolo quale 
esso realmente ha da essere. Affermare la pro­
pria origine, la propria nazionalità, il proprio 
vero nome di famiglia è, più che un dovere^ 
un vanto dei galantuomini.

Sia per le circostanze peculiari delle no­
stre provincie, sia perchè (o spirito del vero 
progresso e del gunuino liberalismo moderno 
tendono all'affratellamento delle nazioni, ogni 
slavo dei nostri paesi, per quanto sia tale e 
venga riconosciuto come tale, potrà nondime­
no amare svisceratamente l'italianità, coltivarla 
e studiare ed adoperare la bellissima lingua 
italiana, senza che alcun rimprovero gli ai 
possa muovere da qualsiasi parte.

Ma affinchè a questo culto della nazionalità 
italiana possa prestarsi la dovuta fede; affinchè 
niuno dubiti della sincerità del rispettivo in­
dividuo, occorre anzitutto la dovuta franchez­
za. Gritalianj stessi devono dubitare e diffi­
dare di chi tenta nascondere il vero esser suo, 
come lo fanno coloro che scrivono ed ispi­
rano il giornaletto polese.

Noi, che altamente ci sentiamo e pro­
fessiamo slavi, crediamo fermamente, ed a ra­
gione, di essere ben più sinceri e zelanti cul­
tori della lingua italiana che non lo sia l’av­
versario polense, nostro traviato confratello, 
al quale dedichiamo queste righe.

Ad ogni modo, ci sembra d'aver parlato 
chiaro, e su questo campo non ci piace che 
sussistano più a luogo certi equivoci e certe 
permanenti falsificazioni, che danneggiano gl’in­
teressi e la dignità non di una sola, ma di 
entrambe le nazionalità del paese.

Il oonto SohSnborn e le leggi sulla 
stampa In seno alla Commissione parla­
mentare austriaca incaricata di studiare le 
riforme alla legge sulla stampa, il ministro 
conte Schònborn aderì all’emenda del de­
putato giovane Seho Eim ohe, in caso di 
sequestro d’un giornale, l'antorifà comuni­
chi alla redazione i singoli passi ohe die­
dero motivo al sequestro.

Interrogato circa il suo parere riguar­
do alle altre proposte discusse dalla Com­
missione, il ministro dichiarò ohe il gover­
no se ne oocupa seriamente e che proba­
bilmente ancor verso la fine di questo me­
se sarà in grado di fare una dichiarazione 
sul suo atteggiamento verso le risoluzioni 
commissionali-

Gli £ehl contro .11 ministro SchOn- 
born. Alcuni giornali della capitale čeha 
eccitano i deputati giovani cebi a presen­
tare infallantemente nella Camera una 
proposta d’ accusa contro il ministro della 
giustizia conte Schònborn, perchè questi, 
colla sua ordinanza del 6 febbraio a. c., 
violò la costituzione.

Quest' ordinanza leva l'immunità per 
quei discorsi che vengono tenuti al 
Parlamento di Vienna in lingua diversa 
dalla tedesca. I deputati echi — osservano 
gli stessi giornali — sono risoluti di con­
durre la cosa usque ad fi nera, e nel caso 
che l'ordinanza non venisse ritirata fareb­
bero proteste ancor più violenti di quelle 
che occorsero al tempo della nota ordi­
nanza dello Stremayer.

Un. adulterio càusa di una crisi. 
Scrivono da Sofia in data 14 corr. : „Le 
voci di una probabile crisi ministeriato. 
cho circolano da alcnni giorni, hanno a-» 
vnto origine da una vertenza scoppiata 
fra il ministro della guerra Slavko e 
Stambulow.

,11 ministro Slavko mandò a sfidare 
Stambulow accusandolo il’ essere in inti-

con sua moglie. Questi però
non volle accettare la sfida, dichiarando 
che essendo egli reggente, durante 1’ as­
senza del principe non poteva battersi. 
Aggiunse che si metterebbe a sua dispo­
sizione tosto che il principe Ferdinando 
fosse di ritorno a Sofia. Qui si ritiene ge­
neralmente chè il principe prenderà par­
tito per il ministro della guerra."

Decesso. Il 9 corr. moriva a Ce­
lovec (Klagenfurt), dopò lunghe sofferenze, 
nella grave età di 81 anno, il molto re. 
verendo Canonico D. Andrea AJianéié. Il 
defunto fu ognora nno strenuo combat­
tente-ai servizio del popolo sloveno con­
fratello, presso il qnale, nella lunga e pro­
ficua sua carriera, si acquistò grandi 
meriti.

GII avversari degli Slavi — Nota oa- 
ratterlstica. Leggiamo nella „Politik* di 
Praga del 12 corr.: „A Celovec (Klagenfurt) 
moriva, la decorsa settimana, il consigliere 
del tribunale Ferdinando Steiner, notorio 
avversatore degli Sloveni Da quali senti­
menti egli fosse animato verso* gli Slavi, 
si pùò gindicare leggendo la seguente òlaa- 
sioa sua disposizione testamentaria: „Nes­
sun sacerdote sloveno dovrà accampagnarmi 
al mio seppellimento, poiché questa banda 
russa è da nulla (lsl nidits nutz)/1* . .

La mancata visita di Guglielmo a 
Trieste. Scrivono da Trieste alto „GazzetQt 
di Venezia*:



'„IL PENSIERO SLAVO"

„Non vogliate taodara* di negligenza 
il vostro corrispondente, se fino ad oggi 
non credette opportuno- di intrattenervi 
sulla vizita della famiglia imperiale di Gor- 

. mania nel Litorale, è se non volle imitare 
l'esempio di altri, i quali in- questa occa­
sione accennarono ad ogni più piccolo in- 

. 'ridente, sebbene di nessuna importanza. Ora 
. ohe Guglielmo ha- abbandonato il Litorale 

ed è partito da Vienna, richiamo la vostra 
attenzione sopra un fatto ohe, a mio avviso, 
non è privo d'importanza politica. Nel pro­
gramma del viaggio imperiale, orasi da prin­
cipio stabilita anche la visita alla nostra 
città, cosa che, come sapete, non è avve­
nuta. .Trieste ha un’importanza abbastanza 
marcata, esien (j/la maggior città del Li­
torale, e capitale della provincia, ed avendo 
appartenuto nn tempo alla confederazione 
germanica, avrebbe dovuto interessare l’Im­
peratore. Non essendo ciò avvenuto, non 
credo ascriverlo al puro caso, ma sicura­
mente deve essere stata discussa l'oppor­
tunità o meno di visitarla. L'aver soggior­
nato in Abbazia, visitato i luoghi circo­
stanti, Tessersi spinto sino a Venezia e l'a­
ver omesso la visita a Trieste, oonverrète 
con me dovere avere il suo motivo. Sareb­
be troppo lungo il volervi accennare alle 
diverse ipotesi ohe qni si fanno; a me quale 
coscienzioso corrispondente basta T averlo 
indioato: lasoio a voi ed al lettore di farne
i commenti. “

Gita In Dalmazia. E’ aperta la sobctì- 
rione per prendere parte ad una gita di 
Pentecoste in Dalmazia, mediante uno dei 
più moderni battelli Lloydiani, e ohe pro­
babilmente sarà o il Trieste o il Metković 
L’iniziativa di questa escursione è stata 
presa dal presidente del Lloyd sig. barone 
.Kalchberg, e va sinceramente applaudita, 
Visto che per tal moda si concorre ad at- 

/tìrare i forestieri, a far conoscere meglio al- 
l’Interno la costa croata ed a diffondere 
l'interesse ed il gusto per i viaggi marit­
timi e per tutto ciò ch’è attinente alla na­
vigazione.

La partenza da Trieste è fissata pel 
giorno 12 maggio, semprechè fino allora 
siasi inscritto nn sufficiente numero di par­
tecipanti. Sono stabilite soste più o meno 
lunghe a Maloselo (Lnssinpiccolo), Pula 
(Pola), Zadar (Zara), Šibenik (Sebenico), 
Trogir (Traù), Split (Spalato), Korčula (Cor­
sola), Grnà (Gravosa). Kotor (Catterò),''Vis 
(Lisaa) e Metković, e ciò in misura tale, 
che i gittanti possano senza precipita­
zione visitare i rispettivi luoghi, ispezio­
nando tutto ciò che vi è di più notevole

La storia di una colossale campana. 
/ŠcriVe il „Figaro" : Come conseguenza delle 
feste franco-russe, in Russia sorse l'idea di 
fondere nn’ enormè campana del peso di 
80,000 chilogrammi, destinata alla catte­
drale di Nótre-Dame di Parigi L'architetto 
diocesano, consultato, dichiarò che biso 
gnava rinunciare a questo progetto. Non 
Solo una campana di 80 mila chilogrammi 
non poteva, causa le sne dimensioni, ve­
nire introdotta nella torre di Nótre-Dame, 
ma per il suo peso avrebbe anche potuto 
mettere in pericolo la solidità del monu­
mento.

Persistendo la città d. Mosca nell' i- 
dea di regalare una campana di qnel-peso, 

■in ricordo delle feste franco-russe, cosi 
venne deciso che la pesante campana ver- 

, rebbe collocata nella chiesa del Sacro 
Onore, che trassi sulle alture di Mont- 
martre. L' architetto della basilica dichiarò 
che il collocamento era possibile, soltanto 
— scusate s'è poco — bisognava prima 
edificare nn campanile che avrebbe co­
state un milione di franchi.

E vedrete che i Francesi si sobbarche­
ranno a questa Bpesa.

La ferroyla attraverso la Siberia Tra 
gli avvenimenti che contrassegneranno que­
sta fine di secolo, uno dei più importanti 
avrà probabilmente il proprio compimento 
in quest’anno: la ferrovia della Siberia.

Lo Car Alessandro III, con ardire e 
generosità degni di urf* Sovrano, volle che 
la Siberia cessasse dall' isolamento in cui 

-era sin qui vissuta, e con un progetto im­
menso decise la costruzione di Una ferrovia 
che, 'attraverso la Siberia, unisca la Russia 
all’Oceano Pacifico. "

Ii ukuse comparve il 17 marzo 1891 
ed il 12 maggio di quelTanno lo Cesarevié 
poneva la prima pietra della nuova ferro­
via a Vladivostok, stazione navale russa 
del Pacifico.

Questa ferrovia attraverserà la Siberia 
intieramente, ossia latta T Asia settentrio­
nale, sul percorso di 7600 chilometri Par­
tirà dalla città di Ùeliabinzk sull' Onral, 
dove ai raccorderà colle ferrovie della Rus­
sia Europea. Attraverserà l'Obi, il gran fiu­
me dell'Asia del Nord, le città d’Irkutsk, 
Mjsovsky, Srietensk, Khabarovka ■ e Graf- 
akaia, per finire a Vladivostok sul Pacifico.

Immense difficoltà tecniche si dovette­
ro vincere, cansa le varietà dei climi e di 
oonfigurazione orografica. Per dare nn'idea 
dell'arditezza di qnrst’opera, basta dire che 

.la linea attraverserà venti fiumi, di cui il

più importante, l'Obi, su nn ponto di 800 
metri di lunghezza, il Veniteci su nn ponto 
di 900 mètri e T Amonr sa un ponte di 
2400 metri; il più grande tunnel, nell' im­
mensa valle d’Irknt, avrà una lunghezza 
di 3680 metri: Ponti, viadotti, gallerie ab­
bondano in tutto il percorso. U costo pfe- 
ventivato della ferrovia è di nn miliardo 
e mezzo di rubli. »,

I lavori promettono di essere finiti fra 
6 mesi.

L’importanza economica di qneata line* 
è tale che viene paragonata, per le conse­
guenze còmmerciali, alla scoperta dell’Ame­
rica., La ferrovia della Siberia sarà inaugu­
rata l'anno venturo. v

Le elezioni comunali suppletorie di 
Oorlos (Gorizia) sono indette pei 23, 26 
e 28 corr.

II „Piccolo* dello scorso sabato, nel 
dare ai suoi lettori questa notizia, eslama : 
Dio re la mandi buona !

Fornitori di Corte. Ai fratelli sig. 
Nicolò e 'Francesco Madiraca, proprietari 
della ditta „V. A. fratelli Madiraca**, ne­
gozianti in vino a Trogir (Traù), venne 
conferito il titolo di fornitori di Corte.

Sooietà Ungaro-Croata. I piroscafi 
della Società Ungaro-Croata per azioni, 
dal 1. ' aprile hanno modificato T orario 
della linea celere Rieka-Kotor (Fiume-Cat- 
taro), linea celere Fiume-Metković, linea 
merci Fiume-Cattaro, linea Fiume-Brač 
(Brezza), linea Finme-Senj-Zadar (Fiume- 
Segna-Zara), linea Segna-Karlobag-Pag (Se- 
gna-Carlobago-Pago).

In confronto all’ itinerario passato, de­
rivano i seguenti cambiamenti:

a) Nell' itinerario della linea celere 
Fiume-Cattaro verrà assunta nell'andata e 
nel ritorno la toccata dello scalo di Tivat 
(Teodo)

ò) Nell' itinerario della linea celere 
Finme-Metkovié. di ritorno, verrà assunta 
la toccata di Makarska.

<■) Colla soppressione delle attuali li­
nee bisettimanali Fiume-Cattaro risp. Fiu- 
me-Durazzo, verrà attivata txna linea merci 
settimanale fra Fiume e Catturo, colle 
toccate di Bol, Hvar (Lesina) e Teodo si 
nell' andata, che nel ritorno.

d) Verso soppressione della linea set­
timanale Fiume-Makarska, verrà attivata 
T altra fra Fiume-Brazza.

i Cronaca della città
! -----------

In» società agraria slovena a
Trieste. L' 8 corr. si tenne qui, sotto la 

1 presidenza dell'onorevole deputato Giovan- 
i ni Goriup, una nnmer>4>a adunanza di pos- 
| sidenti e campagnuoii sloveni, la quale
: dopo esauriente discussione deliberò di 
1 - . , . . ,' costituire una società agrana slovena per 

Trieste e suo territorio. Seduta stante fu­
rono letti ed approvati i relat vi statuti. 

Colla costituzione di questa società 
J viene fatto un decisivo passo in avanti 
' sulla via del progresso onde emancipare 

1 gli Sloveni di Trieste e suo territorio dal- 
1 le pressioni a cui anche in linea econo­

mica essi devono sottostare. Gli sloveni 
fanno benone ad affermarsi per impedire | 

ì le ingiuste preterizioni che vengono loro I 
inflitte, ad onta che, quale assoluta mag­
gioranza della popolazione agricola, essi 
avrebbero diritto ad essere considerati 

l d' ogni parte quale primario fattore del 
1 benessere del paese.

Raffaele Costantini, una delle fi- 
1 gure più spiccate del partito italiano del 

Litorale, è morto in questa città lo scorso 
I mercoledì.

I vini italiani a Trieste. Si ha da I 
' Roma m data 14 corr.: Il ministro di agri- ■ 
i coltura e commercio, Boselli, ha definiti- 
I vamenle deciso di stabilie a Trieste un I 

regio deposito di vini italiani. Un enotec-’ ; 
nico governativo verrà inviato a Trieste 
con l'incarico di fornire al r. governo® ai 
produttori italiani tutte le notizie concer­
nenti il commercio vinario. Fornirà indi­
rizzi e schiarimenti ai produttori, offrirà 
guarentigie ai consumatori locali contro le 
possibili adulterazioni.

Nomine I signori Carlo Meditz, as­
solto in legge, e dotto Giovanni Slejko, 
praticanti postali, furono nominati a- 
lunni di concetto presso la locale Dire­
zione delle Poste e dei Telegrafi. — Gli 
ispettori delle Imposte, Baričević e Ster- 
benk e il commissario di finanza Viđnlić 
furono nominati ispettori delle Imposte per 
il Litorale. Il commissario postale Koer- 
ting di Brno (Brflnn) fu nominalo segre­
tario postale a Trieste.

Case del Llayd. Ieri il Consiglio 
di amministrazione del Lloyd tenne a 
Vienna una seduta in oui venne presentato 
il bilancio prò 1893. A quanto si dioe, 
a arebbe stato fissato nn dividendo del 3*/» 
in confronto del 2 p. o. dell' anno scorso. |

H-XJongresso generile degli azionisti 
avrà luogo poi ai lff maggio, qni a Trie­
ste, nel palazzo della Società.

JLaV«r1 pafcllel all’ asta Presso
l’i. r. 'Ufficio _ riscattò-tebaochi d* Ipaoski 
(Dalmazia) verrà continuata nel corrente 
anno la costruzione dei magazzini per il 
deposito del tabacco in foglie. Le spese 
accordato per questa fabbrica importano 
f. 26,694 e soldi 39 e resta aperto il con­
corso per il conferimento del lavori fino 
ai 6 maggio 1894. Le ulteriori condizioni 
d’appalto possono ispezionarsi presso T i. 
r. Direzione di finanza in Trieste.

I ■•mi di alene vie. Con riguar­
do alla costruzione del nuovo edificio delle 
Posto e della Cassa di risparmio fu adot­
tato di mutare i nomi delle adiacenti vie 
come segue:

Via Canal grande è cambiata in Via 
della Cassa di Risparmio.

Via della Cassa è cambiata in Via del 
Campanile.

Via delle Poste è cambiata in Via delle 
Posto, vecchie.

Via Dogana à cambiata in Via 'delle 
Poste.

Pìazea Dogana è cambiata in Piazza 
delle Poste.

NOTIZIE IN FASCIO

14 Aprile : L' imperatore Guglielmo, 
prima di partire da Vienna ricevette in 
lunga udienza il conte Kalnoky, ministro 
degli esteri. — Parecchi battaglioni di 
fanteria, con 12 cannoni, sono partiti da 
Skadar (Scuttari) per la frontiera monte- 
negrina, dbve è atteso anche il governa­
tore. Tutti i capi delle tribù albanesi fu­
rono destituiti e sostituiti da altri. — 
L’arciduca Carlo Stefano, accompagnato 
dal suo ciambellano conte Korinsky, è 
partito per Vienna. — A Orehovica. paese 
distante due ore da Rieka (Fiumej, è scop-

' piato un grave incendio nella grande fab­
brica per la depurazione delle ossa.
Un operaio rimase gravemente ferito.

15 Aprile : La distilleria a vapore Ret­
ti - Vianelli di Rovigno fu interamente di­
strutta dal fuoco. Lo stabilimento era as­
sicurato ; la merce in • deposito fu ricupe­
rata. — Il maestro Puccini, l'autore della 
Mutuai Inesca ut è partito dB Budapest per 
Vienna Di là ai recherà a Milano per 
mettere in scena la sua nuova opera La

! Lupa, della quale Giov. Verga ha scritto 
d libretto. — Lo Cesarević. i granduchi

I Vladimir, Paolo e- le grauduchesse loro 
I consorti sono partiti da Pietroburgo per 

Coburgo.
16 Aprile : L’imperatrice di Germania,

1 proveniente da Opatiju (Abbazia), è arri- 
| vata a Venezia — L' ex presidente dei 
' mistri serbi. Siraié, ritorna al suo posto

d'inviato serbo a Vienna. — Il Reichstug 
di Berlino ha approvato con voti 168 con­
tro 146 l'abrogazione della legge contro i 
gesuiti.

17 Aprile : Pasió, ministro serbo a Pie- 
troborgo, ha rassegnato le sue dimissioni, 
Il re le ha accettate. — Sulla linea della 
Pensilvania avvenne uno scontro fra un 
treno passeggieri e un treno merci. Ven- 
tidne passeggieri rimasero morti, moltis- 

*BÌmi furono i feriti — Il gradoca di Lus- 
senburgo fu ricevuto in udienza privata dal- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. — E’ 
scoppiato a Vienna lo sciopero generale dei 
garzoni falegnami, i quali reclamano otto 
ore di lavoro, T abolizione del cottimo, nn 
minimo di salario settimanale di 10 fior, e 
la vacanza pel 1 maggio. Il numero degli 
scioperanti arriva a quindicimila. — A in­
viato serbo presso la Corto di Pietroburgo 
venne di bel nuovo nominato Olimpie Va- 
siljević e a console generale serbo di Bu­
dapest venne nominato Rista Danić — E* 
morto a Ljubljana (Lubiana) il professore 
Ivan Tomšić.

18 april«: Contro i] treno in coi viag­
giava il Dr. Plener, recatosi la scorsa set­
timana da Vienna, a Praga, per assistere ai 
funerali di Schmeykal, fn gettata una grossa 
pietra, che infranse il finestrino e cadde sol 
soprabito del ministro. — I pellegrini spa- 
gonoli in numero di ottomila, con a capo 
16 vescovi, assistettero in San Pietro alla 
messa celebratasi dal Papa. Eraoo presenti 
16 cardinali. Le porte erano chiose al po- 
blico. L’arcivescovo di Siviglia consegnò ot- 
tocentomila lire per l'obolo di San Pietro. —' 
L'Imperatore Francesco Giuseppe ricevette in 
ndienza l'ambasciatore di Germania, principe 
di Renss, ebe gli presentò la sua lettera di 
richiamo. — Nel distretto di Anversa 1206 
scioperanti assalirono e taccheggiarono to' 
fabbriche di mattoni, a coi eqmo addetti,' 
e parecchie case private. Intervenne la trup­
pa che caricò alla baionetta. E’ immi­

nente la proclamazione dello stato d'asse­
dio. — L’imperatore Guglielmo è arrivato a 
Coburgo. ove venne salutato dslTerede del 
trono russo, dai grandnehi e principi ivi 
trovanti»!. — «A Vienna avvenne nn tragico 
suicidio di dne coniugi. Il cocchiere Giu­
seppe Hedifoniak chiamò a sé ieri sera ano 
figlio, ragazzo di 8 anni, e dopo avergli 
ccnsegpsto nn pacchetto di documenti e nna 
borsa di denaro, gl’ingionse di mantenere il 
più assolato silenzio, qnslanqne cosa egli 
vedeste compiere dai anni genitori. Quindi 
tntfi si coricarono. Dorante la notte il ra­
gazzo fa svegliato improvvisamente da in­
solito rumore. Aperti gli occhi, attraverso 
la poca luce che giungeva dalla strada 
nella stanza, egli intravide il proprio padre 
penzolare, con nn laccio al collo, Jalla pa­
rete. Vide poi la madre in atto di mettersi 
nn capestro intorno al collo Obbedendo alto 
ingionzioni del padre e reso molo per lo 
spavento, il ragazzo non proferì nna paròla. 
Egli l'accorita flàre la madre tentò per dne 
volto invano di appiccarsi. Alto terza disgra- 
z'atameote vi rioscì.

19 April«: L* imperatrice di Germania è 
arrivata da Venezia a Opatija (Abbazia). — 
Si è chiuso il Reirkstag di Berlino. — L’Im­
peratore Frane. Giuseppe ha ricevuto a Vien­
na in udienza la Commissione centrale dell'e­
sposizione di Chicago — A Coburgo, nella 
cappella di Corte, furono celebrate le nozze 
del principe Ernesto Lodovico D'Assia con la 
principessa Vittoria Mellitta di Sassonia-Co- 
burgo.

20 Aprile: Lo Cesarević si è fidanzato 
a Coburgo con la principessa Alice d’ Arsìb

Corrispondenza aperta.
Or. Valtrìos Idtliaa — Berna I.abbunnaitirnlo ! 

tini I. aprite n lutto un fu »rta franchi Hi.

Prat Dam. Ciappoli — r«w>u«. o«*r-
ruto In Vostra rcruotir \on iitaiirhrrrnni 7« bnhhh- 
carln qiianlo pruno Infuulr ifia'.ir ' ì

P. 0. — Serena un Kupi. AUnnmn firmilo (a j 
I Tw/rr» Irltrrn. j

Specialità in ogni sorta di macchine per l'economia rurale 
si possono avere solo presso la Ditta

I«. li ELLER - V IEWA
Strettoi per il fieno, per la paglia in di 

versi sistemi. Torchi idraulici, forchi diffe­
renziali per il vino. Apparati di triturazione 
per le olive eil il crisauti-mo ecc ecc. Nuovi 
Spruzzaloi per la Peronospora (sistema Ver- 
morel i, Spruzzato! per là Peronospora’ bhe agi - 
scodo da sé in rame e con pompa a pres­
sione. Apparati di riscaldamento, di focolai 
economici e di cuciua. Sgranatrici per l’uva. 
Apparati per disseccare le frotta e i legumi 
Sgranatrici per il grano ture.o. Trebbiatrici. 
Mondatrici di grano e Mulini per grano.

Fonderia di ogni sorta di macchine eia In pezzi, che messe a segno, a prezzi 
convenientissimi e a condizioni mitissime, con garanzia e prova

offre ...

->ì •-<- Ig. Heller di Vienna -
3/3 Prateralranse Ni 40.

Prezzi correnti riccamente illustrati in italiano, tedesco e croato gratis e franco.
Si cercano rivenditori. -■ Si prega di guardarsi dalle contraffazioni.

' mix:

FILIALE IN TRIESTE
dell' I. e R. Priv.

Stabilimento Austriaco di Credito
per Commercio ed Industria in Trieste.

ASSUME VERSAMENTI IN CONTANTI
in BANCONOTE Val. Austr.

2'/«* a interesso verao preavviso di 4 giorni
•r» r p „ r 8 n
« •/. n p n n r 80 n

Per le lettere di versamento in Banconote ▼. a. attualmente in circolazione 
il nuovo tatuo d* interesse comincerà a decorrere al 4 Febbraio. 8 Febbraio 
e rispettivamente 2 Marzo p. v. a seconda del rispettivo preavviso.

NAPOLEONI, D’ORO
2*/e annuo interesde verso preavviso di 80 Momi 
«Ve**» n R n » n Stesi

"bancógiró ”
BANCONOTE sopra qualunque somma.
NAPOLEONI senza interessi.

ASSEGNI
sopra Vienna, Praga. Budapest, Bruoa, Troppavia, Leo poli, Fiume, nonché »n Zagabria, 
Arad, Bielitz, Gablonz, Grax, llerrmanstadt, Inosbrack, klagenfnrt, Labiaw, 
Linz'. OlmOtz, Reichenberg, Saax. Salisburgo, franco spese.

Acquisii E VENDITE
di divise, monete, valori, come pure dell’incasso di tagliandi verso l*/^ 

di commissione.
Assume IN0AS&I d'ogni specie alle più favorevoli condizioni. 

ANTKC1PAZ1ON1
aopra WARRANTS e valori, condizioni da convenirsi.

Crediti verso documenti di caricazione
vengono aperti a Londra, Parigi, Berlino o altre piazze alle et udizioni più 

modiche.
Lettere di credito 

vengono/Duciate zn qualunque piazza.
/ DEPOSITI IN CUSTODIA

>Bi accettano in custodia carte di valore, monete d'oro e d*argento.
^Banćonote estere ecc. a condizioni de fissarsi.

Vigli* cambiarli
Alla nostra Cassa zono pagabili i vaglia cambiarli della Banca 'd' Tt«n« 
verao Lire italiane oppure al cambio di giornata.

. Trieste, SI Gennaio 16P4

Il nostro giornale ai vende: 

a Trieste e a Fiume prešao lo 

rispettive „Agenzie internazio­

nali di Gazzette" e a Spalato

presso il libraio SL Bnlat.
  à

Giovanni Baftara
TRIESTE

Via S Caterina N. 3
FABBRICANTE DI TIMBRI

ed articoli afllnL
Fornitore degli I. R. Dirasterie di primari 

stabilimenti Bancari ed Industriali. 
Ricco oasortimento di timbri 
semplici ed a macchina tan*o 
in canteiak come in metallo, 
sigilli artistici « somplici, vi­
gnette, (cliché), timbri Biiou e 
tascabili, man ogr&m mi per bian­
cheria, riprodattori e riprodut­
tori sistemi diversi, inchiostri 
per timbri ed indelebili, sablo- 

■ ni ecc. - Prezzi Viflli|ississlai. 
Spedizioni per tutti i paesi.

'[ Terno!! Terno!!
Chi ruol arricchirti rapidamente, Irggn tr- 

i/urn/i rrfftì*/
I Per arricchirsi presto non » ’e che nn mezzo 

e queKto è
•; Iza’V TER.VO

Chi fin oggi i on ha ancora vinto un torno è
: colpa egli stesso della «tua diag aria, poi< hè 

l i piu dei giuncatori »1 lotti non pensano a 
H procurarsi soltanto i numeri combinati da IpZ 
<ic*alÌH’i e ch’escono di sicuro e non giuocapo

che nnmeri sognati o presi a c-so. H
Si rivolga ognuno direttamente al più cele-

bro, più vecchio è più provai » matematico sig. r 
XMtriohsteln Maurizio In Budapest

l| (inutile altro indirizzo)
e ognuno ronsegnirn sicuramente i più favore- , 
voli risaltali. Tutti i numeri calcolali con co­
gnizioni specialÌKto d .d signor Ditrichstein 
hanno Memore condotto alla desi dei ata vincita!

; di terno Nessuno dnrqae trascuri di scrivere; 
subito »1 signor Ditrichstein por chiedergli j| 
numeri fortótiati. J !

il 11 signor Ditrichstein risponde a volta di '
|, corriere ad ogni lotterà, cui devono accluderai |
| per le spese postali tre francobolli da B soldi.! 
l‘ Dunque dcrifati tubilo! Prenio vincerei !

Presto diventar felici. £cco la vera pa- i 
mia d’ordine. ì

Tipografia Fiali di C. Amati — Triwto.


